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CA 


C'è chi ringiovanisce, chi s'ingrandi- 
sce, chi rinverdisce 0 _rifiorisce. Buona 
fortuna a tutti! Al Poyolo Romano - 
sic manebimus optime - nessuna no- 
vità, tranne un aumento nella redazione 
e nei corrispondenti dalle provincie. 

Vogliamo però chiudere il secolo con 
un atto tale di liberalità, che rimanga 
negli annali giornalistici. monumento 
ai posteri. ( 

Siccome col nuovo secolo il sistema di 
premi sarà, se Dio vuole, abolito (pri- 
ma del dazio sulle farine), così voglia- 
mo finire l'attuale con un razzo sor- 
prevdente, o:îvendo agli associati - spe- 
cialmente annuali, giacchè i semestrali 
e trimestrali sono anch'essi destinati a 
sparire = un complesso di doni, quale 
nessun giornale si è mai permesso di 

® vjjrire durante il secolo XIX. 
È € "In ordine all'indirizzo del giornale, 
È il Popolo Romano rimarrà ? organo 
Nella borghesia grassa e magra, specialmente 
della magra, minacciata da tutte le parti, 
mentre fu ed è la classe più attiva e beneme 
tita della moderna civiltà. —— 
Ed ora ecco il prospetto, senz'altro. 


"Associazione al POPOLO ROMANO 


Regno Anno L. 18 - Sem. L. 9 - Trim. L. 5 
Unione » 40- > 20 >» 10 


POPOLO ROMANO ed ECO della MODA 


Regno Anno L. 21 - Sem. L. 11 - Trim. L. 6 
Unione » 45 » 23 » 12 


“aser= Gii Associa nnt evrenno in DONO e 


° - Due quadri oleografici a colori, docorazione per 
salotto, del pittore Armenise, che raffigurano due 
bellissime scene 


L’aurora sul Golfo di Napoli. 


Ml tramonto sulla laguna di Venezia. 


{Edizione speciale, fatta pei nost dal rino 
ato Stabilimento Salomone. premiato col gran diplo- 
fa d'onore all'Esposizione di Torino), 


è° L'Annuario italiano ©" ini memeors4 


Gli associati semestrali 


ono scegliere fra i seguenti premi ; 


Mosè salvato dalla figlia di Faraone 
rande quadro ole edito dallo Stabilimento Im- 
verinle di Berlino, 


Annuario del Bemporad pel 1899 
oppure 
Gavotta per pianoforte di E. A. Poggi 


Gli associati trimestrali 


possono scegliere nno dei seguenti premi : 
x La Delusione quairo oleogratico sentimentale. 
2° L'Annuario del 1899 edito dal Bemporad. 


ae Ofelia acivamieto - Quadro oleografico 
e la Gavotta del maestro Poggi 
ita sai A 

(Per gli associati all'estero, che vogliono 
i premi, aggiungere un franco per la mag- 
gior spesa postale) 

PRO INFANTIA. 

Ed ora che abbiamo presentato ai nostri le 
tori il prospetto d' abbonamento pel 1899, con 
tale complesso di proni, da farci mettere un 
curatore pel secolo venturo, vogliamo comple 
tarlo cm un'opera di vera carità. 

Tutti sanno quanto bene abbia già recato ai 
bambini delle povere famiglie la nuova istitu- 
zione Pro Infantia coi suoi Comitati, spar- 
si în tutta Italia. Si tratta di poi rle una 
mano perchè possa estendere la sua azione sane 
ta e provvida. 

Ma perchè la mano caritatevole non vesti 
vuota, il Comitato decise di regalare agli obla: 
fori quello splendido libro illustrato, che s'inti- 
ila Pro Infantia @ metà prezzo. 

Tutti coloro adunque che invieranno al Po- 
polo Romano 

36- LIRE DUE E 
riceveranno questo splendido libro, cui han- 
no collaborato i più famosi scrittori ed artist 

E il viù bel regalo, che i genitori pos- 
sano fare ai loro figliuoli per Natale e Capo 
d'anno, mentre li fanno partecipare ad un'o- 
pera di vera carità verso i loro sim 
se Ss 


Agli associati annuali. 

Atvendoci alcuni associati annuali espresso il de- 
siderio di avere la Gavotta del m. Augusto Poggi. 
avvertiamo che sarà spedita a tutti insieme agli altri 
premi, 


' Politica e Diplomazia 


Pietroburgo. — La Czarina vedova, ritor- 
nata di recente a Gatshina, ha ricevuto notizie 
confortanti sulla salute dello Czareviteh. 

Washington. — Si annunzia da fonte au- 
torevole la nomina imminente del signor Joseph 
E. Chonte, che fa per molti anni presidente del- 
l'Union Leagne Ulub, ad ambasciatore a Londr: 

(S) New-York, 8 — Un dispaccio da Wa 
shington reca che le cannoniere Princetorrn, York 
town e Bennington hanno ricevuto ordine di re- 
carsi alle isole Filippine. 

(S) Madrid, 9. — Il generale Weyler ha of- 
ferto un altro banchetto a parecchi capi militari. 

‘miro dell’&fyanistan 


il signor Cecil Rhodes è atteso a Londra il 15 
gorrente proveniente da Capetown, 


Hong-Kong. — Lord Charles Baresford è 
pasto per il Giappone, dove resterà una quincina 

i giorni. 
Egli ritornerà in Inghilterra alla fine di feb- 
braio. 

Vienna 9, ore 17.40. — La nave da guerra 
austriaca Kaiserin Elisabeth partirà il 17 corr. per 
l'Asia Orientale sotto il comando del capitano di 


vascello Beck. 
mn 
Gli Staii Uniti alle Filippine. 

(8) Manilla, 9. — Il capo degli insorti, A- 
guinaldo, ha emanato un proclama nel quale pro- 
testa contro l'intromissione degli Stati Uniti e 
rammenta che questi avevano promesso soltanto 
la liberazione delle isole Filippine dalla domina- 
zione spagnuola. 

(5) Washington, 9. — Il 40 reggimento di 
fanteria ha ricevuto l'ordine di recarsi alle isole 
Filippine, 


Mondragone. 


Il collegio di Mondragone è fra i primi d'Italia; vi 
si dà un'istrazione di prim'ordine, perché i gesuiti le 
cose le bene e molto Messo a con- 
fronto quel o con il collegio nazionale di Tivoli, 
c'è una tale diferenza tra i due, tut aggio del 
primo da sus tina pena infini 

I 108 deputati sottoscrittori avranno pensato a ciò, 
come avranno pi a Mondragone sono educati 

alismo, di ministri ed ex 
ghesi, d'ogni parte d'L- 
ndo di far cosa contra 
ni 0 all'interesse dei loro figli, 
ducatori gesuiti 
e fanno male, ma il segnar a dito, 
oli del pubblico disprezzo, quei depntati, 
che hanno ere 
manda dei 
quanto di m 


Così la Sera di Milano, giornale liberale, 
il quale poteva pure aggiungere alle altre 
considerazioni, quella dell'on. Codacci Pi- 
sanelli, e cioè che i firmatari, vista e con- 
siderata l'affluenza di allievi di famiglie li- 
berali a quell’Istituto, debbuno av pene 
sato che il pareggiamento si risolveva, do- 
po tutto, pergli obblighi che impone all'I- 
stituto, in maggiori garanzie di una istru- 
zione più severamente conforme a quella 
che lo Stato prescrive per le sue scuole 
secondarie. 

Ma lasciamo gli apprezzamenti e fatta la 
genesi, veniamo al merito della questione 
nei rapporti della legge, imperocché la legge, 
e nou gli statuti delle Società occulte, debba 
essere pei paesi liberali la vera guida per 
giudicare degii atti del Governo. 

A proposito del pareggiamento degl’ isti- 
tuti secondari, la legge Casati dice così 

Art. 244. Gili Istituti di qualsivoglia denomina- 
zione con Convitto, o senza, aventi per sè stessi, se- 
condo la | caralteri di Corpi 0 persone morali, od 
affidati dal Governo a Corpi worali, oppure dipendenti 
da tali Corpi o persone, ai quali corre legalmente l’ob- 
Dligo di dare in tutto od in parte l'istruzione seconda» 
ria, © che non sono contemplati nell'art. 261, saranno 
sottoposti în quanto all’ispezione ed ai requisiti voluti 
negli insegnanti al regime stesso, cui sono sottoposti gli 
stabilimenti 0 regii o comunali di istruzione secondaria, 
ai quali per ciò che concerne gli studi che vi sono 
fatti, sono interamente pareggiati. 2 


Che cosa è attualmente l'istituto di Mon- 
dragone ? Un istituto privato, il quale per 
poter insegnare deve aver soddisfatto a tutte 
le condizioni prescritte dall’ art. 246 e se- 
guenti. E il primo comma dell'art. 246 dice 
così: 

ad ogni cittadino, che abbia l' età 

ed in cui concorrano i requisiti 
i, di aprire al pubblico uno Stabili- 
secondaria, con o senza Convitto, 
no osservate le seguenti condizioni. 


anni con 
morali n 
mento di istruzi 


tore dovrà accertarsi col 

icipale della salubrità del locale 

Ja opportunità per le vicinanze, ed assumere 

tutte le informazioni necessarie sulla moralità dell'in- 

dividuo che fa la richiesta e delle persone secolui con- 
viventi 


nazione, aventi per sè stessi carattere di 
Corpo morale o persone morali può ottenere 
il pareggiamento. 

Ma Mondragone, si obietta, non è un Cor- 
po orale e sta bene: nessuno però conte 
sterà che abbia quei caratteri di persona 
morale, che si esigono dalla legge per apri- 
re un istituto privato d’insegnamento. Se 
così non fosse, non si capirebbe come il 
Governo lasci sussistere il Collegio di Mon- 
dragone e come nessun Ministro della P. I- 
struzione abbia mai pensato a farlo chiudere. 

Se così non fosse, se cioè questa non fos- 
se la vera interpretazione dell'art, 244, noi 
saremmo lieti ci si spiegasse quali sono gli 
istituti, di <ualsivoglia  devominazione — 
con convitto o senza — aventi per se stessi, 
secondo la legge, caratteri di persone morali, 
E siccome la legge Casati non pecca dav- 
vero di pleonasmi, è chiaro, secondo noi, 
che l'art. 244 ha voluto intendere che il 
pareggiamento può essere accordato agli i- 
stituti privati, che l’art. 246 consente di a- 
prire a qualunque cittadino, in cui concor= 
rono i reguisiti morali necessari — requisi- 
ti che non si possono contestare per Mon- 
dragone, il quale funziona da tanti anni, 
come istituto privato, alle condizioni pre- 
scritte dalla legge. 

Se non che i 32 e i 33 del Ministero del- 
la P. L, che non sono pochi, dicono che i 
Comuni di Frascati e Monteporzio non sono 
tra quelli cui corre legalmente l'obbligo di 
dare in tutto od in parte l'istruzione sécon- 
daria, non avendo una popolazione sufficiente, 

Questo è un cavillo qualunque per devia- 
re la questione, un cavillo che si spezze- 
rebbe facilmente se, come ha fatto Monte- 
porzio, aderissero alla domanda i Comuni 
di Albano, Genzano, Grottaferrata, Marino 
o un altro qualunque dei colli albani. 

Altra scoperta, degna dell'elefante che 
orna la piazza della Minerva, è che Fra- 
scati o Menteporzio non hanno prodotto un 
decreto del Consiglio li Stato, che li rico- 
nosca per enti o persone morali! 

Qui non si tratta di pareggiare un isti 
tuto comunale: bensi di pareggiare un ist 
tuto privato esistente sotto l'egida della 
legge, del quale i Comuni interessati, che 
pur sono Corpi morali o persone morali, a: 
sumono, anch'essi le responsabilità deriva 
ti dal pareggiamento. 


Forsechè pel Collegio Nazzareno o per 
quello Berardi in Ceccano si è andati tan- 
to pel sottile, o in cerca di cavilli? La do- 
manda del Collegio di Mondragone per il 
pareggiamento la questo in più di quanto 
esige la legge e cioè che oltre alle morali 
garanzie proprie, offre quelle dei Comuni 
che l’appoggiano, anche senza tener conto 
dei 100 deputati, che, dopo tutto, rappre- 
sentano pur qualche cosa, È 

Noi, lo diciamo francamente, siamo con- 
trari a qualunque nuova scuola secondaria, 
pareggiata o da pareggiare, perchè la loro 
esuberanza le ha fatte diventare altrettante 
fabbriche di spostati, ciò che vuol dire di 
elementi parassitai o pericolosi e se si po- 
tessero limitare quelle esistenti, sarebbe, 
secondo noi, una furtuna. r 

Ma poiché qui si tratta di un Collegio, il 
quale raccoglie giovani, pei quali, data la 
classe sociale cui appartengono, l’istruzio- 
ne diventa un corredo di coltura, ci pareva 
e ci pare che il pareggiamento, imponendo 
una speciale vigilanza e controllo del go- 
verno fosse di vero vantaggio, mentre esclu- 
de qualunque danno, imperocchè con o sen- 
za pareggiamento, il Grand’Oriente non po- 
trà certo sopprimere Mondragone. 

Ma quel che sovratutto ci mosse ad en- 
trare nella questione è quel sentimento im- 
pulsivo per la giustizia, che spinge a rea- 
gire contro tutte le prepotenze e quello stil- 
licidio settario, che avvelena ormai da tro 
pe tempo l'azione del governo su alcuni 


casteri. 
A 


La dichiarazione di Crispi. 

Il Mattino di Napoli pubblica la seguente 
dichiarazione : 

Si è levato grande rumore contro la istanza, firma» 
ta da 108 deputati, chiedente al ministro della pub- 
blica istruzione il pareggiamento del collegio di 
Mondragone. 

i è ritenuto cotesto un atto politico in favore dei 

iti, ai quali quell'istituto apparterrebbe, una pre- 
ferenza che si vorrebbe per una scuola clericale sul- 
le scuole dello Stato. 

Innanzi tutto non conosciamo la esistenza di una 
associazione di gesuiti, e se pur lo fosse, i ministri 
italiani avrebbero dovuto scioglierla ed espellere i 
reverendi padri come fd fatto sotto il mio ministe- 
rv per quelli che volevilno reggere il collegio 0u- 
telli di Catania. H 

L'istanza iucriminata‘nulla ha di politico, e lo pro: 
va il fatto di essere stata sottoscritta da deputati 
sedenti nei vari settori%ella Camera. x 

E se atto politico ftsse, è la espressione di un 
sentimento di rispetto &ì principi di uguaglianza 
e di libertà, imperocchè chiede per Mondragone il 
beneficio del quale godono centinaia d'istituti con° 
simili in tutto il Regno. 

Nè è una preferenza che si vuole, La preferenza 
si potrebbe praticare, se vi fosse da scegliere. A 
Frascati e nei Comuni finitimi non è un istituto che 
rivaleggi con quel di Mondragone, Ai miei tempi gi 
voleva istituire colà un collegio civile, e si era sta» 
bilito di acquistare all'uopo.la villa d'Este; ma il 
‘ministro del Tesoro strinse i lacci della borsa, ed il 
nostro desiderio fu spento. 

L'insegnamento dei clericali si combatte con gl’i- 
stituti di Stato o con quelli laici privati. L'inerzia 
e gli schiamazzi provano la impotenza degli anti- 
clericali e la vacuità del governo. 

Comunque sia, il ministro Baccelli, vinto dagli 
schiamazzatori, ha negato a Mondragone il pareg- 
giamento. Egli si è assunto un nuovo dorere ; ed 
è di creare una senola laica che sodisfi meglio l'o- 
pera dell'insegnamento nazionale. 

Faccia e plaudiremo. 

8 gennaio 1899. 
Crispi. 

L'on. Baccelli non creerà alcuna scuola 
laica, perchè non ha i mezzi e perchè l’e- 
suberanza di queste scuole non fa che au- 
mentare la falange degli spostati. L'on. Bac- 
celli, vinto dagli schiamazzatori, cederà fa- 
cendo una figura, infelice presso quanti 
hanno letto il libro di Smiles. 


La conferenza pel disarmo. 


Vienna 9, ore 19.25. — Secondo notizie da 
fonte diplomatica è babile che la conferenza 
pel disarmo si aduni in marzo. 

Il programma sarà comunicato agli ambascia- 
tori delle potenze a Pietroburgo verso la fine del 
corrente. 


ereduti, e deliziano i loro lettori londinesi con rac- 
conti di individui attanagliati e scorticati. Il Mor- 
ning Post, che si è posto alla testa di questa cam 
pagna, racconta una storiella che è tanto lugubre 
che finisce per divenire burlesca. 

A Siviglia, esso racconta, erano stati arrestati 
tre individui fortemente sospetti : siccome essi non 
volevano nulla confessare, vennero riuniti nel cor- 
tile della prigione e si disse loro che se non con- 
fessavano il loro delitto sarebbero stati immediata» 
mente fucilati. Nessuno parlando, il fanzionario che 
presiedeva all'interrogatorio ordinò che uno degli 
arrestati fusse tratto fuori del carcere e fucilato, Si 
udi allora nna scarica ed un sergente venue ad 
annunziare che l'ordine era stato esegulto. 

Ai due rimasti fu imposto di nuoro di parlare e 
tacendo essi sempre, un secondo segui la sorta del 
primo. Il terzo, udita la nuova scarica, si decise fi- 
nalmente a parlare, è credendo i suoi compagni mor- 
ti, pensò bene, per salvare la vita, di affermare che 
essi solo erano i veri colpevoli. Non l'avesse mai 
fatto! La fucilazione simulata fu cambiata immedia- 
tamente in una fucilazione effettiva. 

Noi comprendiamo l'indignazione dei nostri colle 
ghi di Spagna per queste calunnie assurde e pue- 
rili, delle quali peraltro non sarebbe male ricercare 
le cause, perchè certo non è ammissibil: che un cor- 
rispondente sia pure inglese, ospite della Spagna, 
scriva e telegrafi per suo semplice divertimento si- 
mili enormit 

Alcuni dei più antotevoli organi di Madrid si sono 
posti all'opera e sono già sulla buona via. Il partito 
carlista ha tentato un prestito in Inghilterra e non 
è riuscito, per tentare di nuoro e con migliore e- 
sitc bisogna dunque gettare il discreditosul Gover- 
no attuale di Spagna, far credere che si è alla 
gilia dello sfacelo e della rivoluzione è che perciò 
il trionfo del pretendente è assienrato. 

E' questo forse il mistero delle torture e delle 
fucilazioni pubblicate dai fogli inglesi. 


La questione di Terranova 


Ecco in che consiste la questione. 

In virtù del trattato di Utrecht-i francesi hanno 
soli il diritto di pescare sopra una parte della co- 
sta di Terrancva, ma alla condizione di non im- 
piaotarvi stabilimenti. Quest'ultima interdizione si 
applica pure non solo agli stranieri che ngn sieno 
francesi, ma altresì agli inglesi ed anche agli abi- 
tanti stessi di Terranova, i quali reclamano talvol- 
ta dal governo inglese la facoltà di pescare sulla 
costa francese (French shore) 

Questa costa, le cui acque sono ora relativamente 
povere di merluzzi, è ricchissima di miniere 

Essa costituisce dunque un valore considerevole 
per l'Inghilterra; e nel caso in cui la Francia ri- 
nunziasse a invocare le clausole del trattato di U- 
trecht, che non hanno cessato di essere riconosciu- 
te © rispettate dal governo inglese, essa avrebbe di- 
ritto ad un compenso sul quale i due governi do- 
vyrebbero mettersì d'accordo. 


IL GOVERNO E LE FALSE NOTIZIE 


Quella delle notizie inventate è stata sempre 
una delle industrie più fiorenti nel campo gior- 
nalistico di tutti i paesi; da noi, joi, essa ha 
preso sviluppo considerevole negli ultimi tempi, 
tanto che se qualche giornale si volesse prendere 
la bri; di smentire tutte le novellette che la 
fantasia crea e la mania del parere bene infor- 
mati diffonde, non gli basterebbero le colonne or- 
dinarie, dovrebbe ricorrere ai supplementi. 

Abbiamo udito taluno lamentare che non inter- 
venga il Governo a smentire direttamente le mol- 
te — troppe in verità — panzane, che quotidia- 
namento funno il giro dei giornali. La prova 
l'hanno voluta fare l'on. Crispi e qualche altro 
presidente del Consiglio; ma sono riusciti al un 
bel nulla, onde sarebbe ingenuo quel governo, 
che si lasciasse trascinare ancora a fare il giuo- 
co dei novellieri, che nelle smentite del governo 
troverebbero incentivo a nuove menzogne. 

Se poi accadesse che qualeuna di coteste fiabe 
o sfaggisse o fosse creduta immeritevole di at- 
teuzione, g'lora non mancherebbero coloro che 
nel silenzio del governo pretenderebbero di v 
dere la prova della verità della notizia e si an- 
drebbe di male in peggii 

Il buon senso dei lettori ed il tempo sono i mi- 
gliori ausiliari del governo in questa faccenda. 

Del resto le false notizie si smentiscono da sè 
stesse e bene farà il governo se non se ne in- 
caricherà. 


Elezioni politiche. 
Collegio di Chiaromonte. — Risultato 
definitivo. — Iscritti 1892. — Votanti 1419. — 
Donnaperna ebbe voti 470, Mendaja 401, Vi- 


telli 294 e Santomartino 2: 
Voti dispersi 12. 


Dalla Spagna. 
(Servizio speciale del Popolo Romano) 

Madrid, 6. — Per fortuna della Spagna il sig. 
Sagasta è ormai entrato in convalescenza e fra po- 
chi giorni potrà riprendere completamente In dire- 
zione dogli affari per farci uscire dalla lunga e do- 
lorosa via Crucis, che abbiamo percorsa fra triboli 
e spine, bevendo fin l'ultima goccia dell’amaro calice. 

Il gruppo di conservatori, capitanato da Silvela, 
vorre)be profittare del momento per raccogliere la 
successione è sta cercando di riunire tutti gli uo- 
mini, così detti, di buona volontà per formare un 
partito nuovo con un programma molto esteso, ma 
non molto intenso. 

Non è detto però che questo tentativo pos 
scire, poichè pare assai dubbio che la Regina 
quale ha chiamato nel. momento del pericolo il S: 
gasta a fare la parte di Cireneo, parte cui egli si è 
sobbarcato e che ha compiuto da vero stati: 
sparmiando alla Spagna di cadere nel caos, possa 
affidare in questo momento îl governo ad altri, al- 
meno fino a che il paese non sia ritornato în uno 
stato normale e possa svolgere con calma un pro- 
gramma di governo adeguato alla nuova situazione. 

Ad ogni modo, fra breve supremo a che attenere 

Alcune notizie sulla Spagna, pubblicate da qui 
che giornale inglese, hanno sollevato nn grido 
dignato di protesta da parte di tutta la stampa sp 
gmuola, senza distinzione di partito politico. 

Fin da quando si aprirono le ostilità fra gli Stati 
Uniti e la Spagna, mentre in vari paesi d' Europa 
la stampa non nascondeva le sue simpatie per que- 
st’ultima, i periodici inglesi si dichiararono favore- 
volî per l'America, ciò che era facilmente spiega- 
bile dal punto di vista degli interessi commerci 
dell Inghilterra. In Spagna però si riteneva che, fir- 
mata la pace con l'America, anche la stampa in- 
glese, avrebbe cessate le ostilità. E' naturale quin- 
di che gli attacchi ingiusti e calunniosi di questi 
ultimi giorni, attacchi che offendono l'onore di una 
intera nazione civile, siano giunti in Spagna come 
am fulmine a ciel sereno. 

Ecco di che si tratta : alcuni corrispondenti avreb- 
bero scritto a Londra che a Siviglia si stanno tor- 
tarando i prigionieri carlisti, con supplizi orribili, 
per ottenere da loro ragguagli e indicazioni sull'or- 
ganizzazione del loro partito. 

I corrispondenti, per dare maggiore verosimiglian- 
za alle loro notizie vi azginngono particolari rac- 
enpriccianti, troppo raccapriccianti però pet esser 


ez 
La situazione in Ungheria 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Vienna, 9, ore 17,30. — Sembra che il risul- 
tato delle conferenze dei ministri ungheresi Banf- 
fy, Fejervary e Lukacs e del ministro @ latere 
Szechenyi, tenute sotto la presidenza dell'Impe- 
ratore, sia che i ministri sieno stati antorizxati 
daila Corona a continuare i negoziati coll’oppe- 
sizione e rispettivamente coi liberali dissidenti. 

Le trattative iniziate a tale scopo, lc scorso 
giovedì a Budapest, tra il barone Banffy, il con- 
fe Giulio Andrassy, il conte Albino Czaky e De- 
siderio Szilagyi, sono state riprese oggi. 

E' oggetto di molti commenti la voce che l'Im- 
peratore sia disposto ad acconsentire al ritiro 
di Banffy se l'op;osizione ollre garanzie di otte- 
nere dalla Camera ungherese l'apprevazione del 
Compromesso co'l’Aust 

ene i circoli politici si mantengano molto 
circa ì risultati di quei negoziati, biso- 
contare sull'eventualità del prossimo ritiro 


fiv. Questi verrà prossimamente di nuovo 
a Viemua per riferire all’ Imperatore sull'esito 
delle trattative, 


Dalla Germania. 
(Servizio speciale del Pop. Rom,) 

Rerlino, 9, ore 19,40. — L'Imperatore ha 
assistito in chiesa al matrimonio della figlia del- 
l'ambasciatore austro-ungarico Szogyenyicol conte 
Somssich, luogotenente degli Ronveds e ha pure 
preso parte alla colazione di nozze. 

Poscia ha ricevnto il pittore Menzel recatosi 
a ringraziarlo per il conferimento dell'ordine del- 
l'Aquila Nera. 

In onore del pittore Menzel ha avuto luogo un 
grande banchetto. 

La Società degli artisti di Vienna vi ha man- 
dato una deputazione ed ha pure inviato all'Im- 
peratore Guglielmo un indirizzo di omaggio, in 
cui si dice che l'onorificenza data a Menzel è una 
distinzione conferita a tutta la classe degli artisti. 

L'Imperatrice ha assistito al palazzo del Can- 
celliere all'assemblea del Comitato centrale per 
l'erezione di una casa di salute per gli affetti di 
malatti» polmonari. 

i è quindi trattenuta a colazione presso il 
Cancelliere. 


Opere pubbliche - Quadriennio 1899-908 


Uno dei oroblemi, ai quali le successive ammi- 
nistrazioni dei lavori pubblici hanno maggiormen- 
te rivolto la loro attenzione negli ultimi anni, è 
stato quello del consolidamento della spesa straor- 
dinaria in rapporto alle condizioni della finanza 
ed alle legittime esigenze delle popolazioni. 

A questo concetto si informa il progetto di 
legge presentato dali' on. Lacava alla Camera, 
col quale si consolida in 5i milioni eirca la spe- 
sa straordinaria del bilancio dei lavori pubblici 
per il quadriennio dal 1899-900 al 1902-9090. 

A costituire questo stanziamento contribuisco- 
no i crediti concessi a favore di talune opere 
da leggi antecedenti ed alcuni nuovi crediti per 
muove opere, cei quali è domandata | autorizza 
zione col progetto stesso. 

. Questi nuovi crediti ammontano complessiva» 
mente a L. 57,700,000, ma di essi una parte sol- 
tanto — e più precisamente L. 42,476,000 — sarà 
spesa nel quadriennio, Delle rimanenti 13,224,000, 
gravano l'esercizio in corso L. 4,000,000 e sono 

i successivi al 1902-0903 le 
altre 11,224,000 lire, è 

Di guisa che lo stanziamento complessivo, che 
si tratta di approvare per il quadriennio in pa» 
rola, ammonta a L. 204,979,076, così ripartite: 


riori Nuovi crediti Totale 


Lire 
51,051,000 
50,739,398 
59,709,394 
19,625,000 — 50,678,930 


42,476,000 204,079,076 


1899-900 
1900-901 
1901-902 
1902-9038 


Totale 161,603,076 


Le predette maggiori spese riguardano lo se: 
guenti opere: 

©) Monumento nazionale a V, E. L. 8.000.000 
da ripar in stanziamenti annui di L. 500,000 
dall'esercizio 1899-900 in poi, salva la facoltà 
alla Commissione Reale, che presiede alla costra- 
zione del monumento, di procurarsi in anticipa» 
zione i fondi necessari per accelerare i lavori, 
fermo dovendo rimanere l’onere del bilanci: 

) sistemazione e miglioramento di strade 
nazionali L. 3,700,000 
da spendersi în cinque esercizi a principiare da 
quello 1900-901; 

e) esecuzione di opere marittime L. 16,000,000 


ripartite in otto esercizi a principiare da quello 
190-901; 

d) contributo dello Stato alle casse patrimo- 
niali ferroviarie IL, 28,000,000 
da versarsi in rate di 4milioni ciascuna in sette 
esercizi a principiare da quello corrente 189-900. 

XxX 

In ordine al monumento nazionale a V. Ema- 
nuele la relazione del Ministro alla Camera in- 
forma che per il compimento dell’opera occorre- 
ranno all'incirca altri 15 milioni, dei quali 7, da 
destinarsi all'esecuzione di grappi accessori e di 
decorazioni interne — lavori non urgenti nello 
stretto senso della parola — potranno essere rin- 
viati; onde la domanda è limitata agli 8 milioni, 
assolutamente necessari a compiere le parti es 
senziali del monumento. 

Se la maggior domanda avesse impo tato un 
maggiore stanziamento annuo, vale a dire un mag- 
gior carico di bilancio, avremmo capito l’esita- 
zione degli on. ministri dei Lavori pubblici e del 
‘Tesoro a chiedere l'intera somma di quindici 
milioni. 

Ma, giacchè questo legame non esiste e le due 
cose possono essere mantenute separate, veda un 
pò la Commissione, che deve riferire sul progetto, 
se non sia miglior partito quello di concedere 
addirittura i quindici milioni alle condizioni me- 
desime, con le quali si concedono gli otto ed &- 
vitare un ritorno sulla questione, con pericolo di 
lasciare ai nostri figli incompleta una grandiosa 
opera che, onorando il Padre della Patria, sarà 
anche onore dell’arte italiana. 


x 

Le strade nazionali, alla sistemazione delte 
quali provvedono le L. 8,700,000, di cui alla let- 
tera b, sono 29 ed interessano 19 provincie. 

I diciotto milioni destinati all’esecuzione di o- 
pere marittime sono ripartiti tra 17 porti nelle 
seguenti misure : 

Ancona L. 850,000 Pesaro L. 148,000 
Bari 1,817.000 Porto Empedocle 570,000 
Barletta 2/000,000 Rodi 100,000 
Castellam, di St. 60,000 San Remo 360,000 
Carloforte 60,000 Termini 150,000 
Cesenatico 54,000 Tortoli 900,000 
Fano 5, Trapani 1,195,000 
Manfredonia Viareggio 210,000 
Nap: 5,280,000 Spese imp. e varie3,851,000 


Con altra disposizione del medesimo progetto 
si provvede: 

1) all'aumento delle assegnazioni fatte con 
precedenti leggi alle opere stradali provinciali 
per una spesa complessiva di I 15,177.000 
delle quali la metà a carico dello Stato a titolo 
di concorso, da provvedersi annualmente coi fon- 
di di bilanci 

2) all'anticipazione di alcuni lavori per Ro- 
ma, i quali avrebbero dovato principiare soltanto 

no tinanziario 1903-904 ed al maggiore 
mento di L. 500,000 

il pol ‘o, destinate alla costrazione dî 
nuovi paliglioni medici e chirargici, in 

a con l'ammini- 

di Roma, che assunse l'ob- 

. Non è cotesta, quindi, una 


strazione 03? 
bligo del riubor 


Nei rapporti speciali di Roma, come fa già noe 
cennato îeri in altra parte del giornale, il progetto 
propone i segaenti stanziamenti, oltre ben inteso il 
consueto contributo di L. 2,500,000 da versarsi 
al Comune come concorso alle spese di amplia» 


mento della capitale: 
99-900 900-901 901-2. 902-3 


Prosecazione via Cavour, Milioni 
sistemazione piazza Ve 
nezia e Pal. di Giustizia 25 24 52 45 
Monumento V. Emanuele 05 05 05 06 


Totale 30 29 G7 60 
x 
1 presente disegno di legge la spesa del 


Ministero dei lavori pubblici rimane consoli. 
dato in 77 milionì circa, somma, la quale, in con= 
fronto dell'esercizio corrente, rappresenta un au- 
mento di 4 milioni, che sono precisamente quelli 
coi quali si intende di venire in aiuto delle Caa- 
se patrimoniali delle Strade Ferrate. 


=; _ 


Consiglio di Stato 


(Sezioni per anno 1809) 


Primo presidente?Saredo comm. Giuseppe, senatore. 
Segr. generale : Noghera nob. comm. Éogenio. 
Sezione I 
{Interno e Fabllica Istruzione). 
Bonasi conte Adeodato, senatore. 
Malvano comm. Giacomo, senatore — 
Guala comm. avv. Carlo Serena comm. bar. Ot- 
tavio, senatore — Bergcén comm. avv. Aristide — 
Bentivegna comm. Giovanni — Di Broglio nob. 
Ernesto, deputato — Bertarelli comm. Pietro, de- 
pntato — Bodio comm. prof. Lui 
Referendario : Caguetta cav. avv. Luigi. 
Sezione II 
PP., Poste e Tel, Esteri). 
Presidente: D'Anna comm. Vincenzo, senatore. 
Consiglieri: Mazzolani bar. comm. Carlo, senatore — 
Carta-Mameli nob. comm. Michele — Beltrani 
Scalia comm. Martino, senatore — Ellero prof. 
Pietro, senatore — Motta comm. avv. Achille 
Romanelli comm. avv. Alessandro — Bru 
prof. comm. avv. Attilio, deputato — Clementini 
comm. avv. l’aolo, deputato 
l'Agostino cav. avv. Ernesto — Uher- 
. Alfredo. 
Sezione III 
(Finanze, Tesoto, Guerra e Marina, Agricoltura). 
Presidente: Bianchi comm. Frane. Saverio, senatore. 
Cansiglieri : Inghilleri comm. Calcedunio, senatore — 
Boccardo prof. cou jatore — Pîn- 
cherie cav. av prof. comm. 
Cesare — Imperatrice comm. Giuseppe — Bonta- 
dini prof. comm. Romualdo, senatore — Mariotti 
comm. Filippo, senatore — Stringher comm. prof. 
Bonaldo. 


Presidente 
Consiglier 


IC u 


Sezione 1V. 


Presidente: Giorgi comm. avv. Giorgio, senatore. 

Consiglieria Astengo comm. Carlo, senatore — Pan 
taleone comm. avv. Luigi Angelo — Bargoni comm. 
avv. Angelo, senatore — Perla comm. prof. avv. 
Raffaele — De Cupis cav. avv. Adriano — Ra- 
cioppi comm. Angelo — Sandrelli cav. avv. Carlo 
— Schanzer comm. prof. Carlo. 

Referendario: Vanni cav. avv. Giovanni Antor 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Teleg 


fo — Nostro servizio) 


Milano, 8 — Da circa 2 mesi si trovava ci 
me apprendista di stadio presso la ditta G. Paladi 
ni e C., negozianti di sete, il sedicenne Ercole la- 
stiglioni appartenente a buonissima famiglia e în 
breve s'era accattivata la stima e la fiducia dei 
principali. 
Ieri il sig. Paladini depositò nel cassetto di un 
tavolo lire 15,416,60, quindi usci: al ritorno tro- 
và che la somma era sparita e il Castiglioni con 

sa. Finora non è stato possibile di rintracciarlo. 
Nei giorni passati il giovane acquistò una bicielet- 
ta del valore di 400 lire e una rivoltella. 

Si assicura che avesse contratta da qualche tem- 
po una relazione amorosa, la quale potrebbe essere 
la causa precipua del triste passo. 

Palermo, 8. — L'Impresa d'illuminazione a 
gaz ha cedato per 4 milioni e mezzo îl sno con- 
tratto con il manicipio alla Società Italiana per 
Gas, che ha sede a Torino, la quale assunse già 
l'esercizio, ace agerolezze aì privati. 

Il Consiglio d'amministrazione dell’tapresa ciargì 
7000 lire all'ospedale. 

Lanciano, 7 (ritardato) me fa inan- 
gurato l'anno giaridico nel nostro Tritunale. Pro- 
munziò il discorso d'occasione il Sost. Procur. del 
Re avv. Boni. 

— Da qualche tempo si nota un sensibile aumento 
nei reati di furto: si deve al deficiente servizio 
di P. S,, causato, più che da altro, allo scarso nn- 
mero degli agenti o dei carabinieri. Sarebbe des 
derabite che si provredesse ad anmentarlo secondo 
le esigenze del servizio. 

Massa. 8 (r. y.) — La nostra città si prepara 
ad onorare degnamente Paolo Ferrari, il quale, co- 
me è noto, vi trascorse gran parte della giovinezza 
e vi compose la sua prima dialetto 
massese, Bartolomè Calzolar 
una lapide e îl discorso sari 
Panzacchi. In tale occasione avrà Inogo al Fuglie 
mi una serata di gala col Bartolomè Calsolaro. 

Il cav. Sforza ha pubblicato testè un libro sul 
grande commediografo, riferendone integralmente la 
commedia, e dedicandolo con delicato pensiero alla 
signora Elisa Poulet-La Mola, la gentile consorte 
del nostro Prefetto. 

— La Camera di commercio di Carrara ha rieletto 
a Presidente il cav. Salvini e a Vice-pres. il sig. 
Filippo Birelli. 

Pisa, 8 (Stampac) — ‘ontinnano i furti per 
opera d'ignoti : la cronaca giornaliera n'è piena, ma 
ciò non basta a destare dal letargo i grandi «omini 
che presiedono alla P. S. 

Oh! ci vuole altro! 

— Il Seminario ginridico in 
nare verso la fine del mese, essendo £ 
vazione del Ministero per la snarico» 

— Nel ventaro febbraio verrà inangurato um bu- 
sto al compiaxto prof. Rivolta, docente di reterina» 
ria nella Senola Superiore. 

Cosenza, 8 — Sii alunni interni del Convitto 
nazionale si ammutinarono e scacciarono dalla ca- 

nerata îl prefetto e un capo-squadra. Undici fng- 
girono. 

E' stata iniziata un'inchiesta per scoprirne le 
cause. 

Livorno, 9, ore 17 (F. C.) — Le indagini con- 
tinue, attive, sagaci, dirette a scoprire gli antori 
dell’efferato assassinio del brigadiere di P. S. Nic- 
colò Strazzieri, commesso iîl 24 novembre ultimo, e 
degli attentati contro l'agente Leo ed il brigadiere 
Barone, hanno sortito esito felicissimo, quale, del 


regiudicati Baggiani, con- 
issimi elementi, e altri quat- 


ruzzi. 

Nella sua breve permanenza a Liromo questi 
seppe acquistarsi degnamente la stima e la fiducia 
della cittadinanza : questo e l'arresto del Costella 
ne fanno fede. 

Forlì, 8. — A Forlimpopoli, Maria Ranieri, mo- 
glie di Pietro Caceoli, colono di quel Comune, diede 
alla Ince quattro figli maschi di completo sviluppo, 
ai quali, nella chiesa parrocchiale di 3. Pietro, fa- 
rono imposti i nomi di Augusto, Attilio, Andrea e 
Pasquino. 


La madre e i neonati codono finora ottima salute. 
Campobasso, s. — Tn una casupola nella 
cainpagna di Rotallo farono arrestati il vecchio pre- 
giadicato e spacciatore di biglietti falsi Serafino 
Giustiniano e 4 complici, mentre stavano fabbri- 
cando biglietti falsi da L, 50 e 25 della Banca d'I- 
talia. Furono sequestrati parecchie migl 
glietti già pronti per lo sinercio e benissimo imita» 
ichès, i colori e tutto l'occorrente 
pér la fabbricazioni 

Firenze, 8.— L'Accademia della Crusca terme 
stimani l'adumanza anmnale. 

Erano presenti le autorità, l'arciconsole Conti, gli 
accademici e molte siguore. Il prot. Mazzoni parlò 
splendidamente di Cesare Vantà e fu salutato in fi- 
ne da grandi applausi. Anvuuziò che la compilazio» 
ne del vocabolario è giunta alla parola lamiera e la 
stampa alla parola issofutto. 

—e__ 


Per l’insequestrabilità degli stipendi. 


Napoli, 8. — Oggi alle 12, nell'aula consilia- 
re, ebbe Inogo um C'omizio per la inseguestrabilità 
e cedibilità degli stipendi: vi intervennero circa 
2000 impiegati della Provincia, del Comune e delle 
Ferrovie e gli on. Casale, Magliano e Aliborti, 

Aderirono gti on. Arlotta © De Bernardis. 

Il pres. Gattola, cons. com., espose lo scopo del 
Comizio ed inneggiò al Re e al Governo. Parlaro- 
no dopo di lui l'on, Cnsale, il cav. Barbati, l'ing. 
De Siena e l'operaio Russo. L’avv. De Sipio lesse 
rna memoria presentata al Senato. 

Fa votato un ordine del giorno di ringraziamen- 
to al Governo per la presentazione fatta al Senato 
del progetto di legge e furono spediti telegrammi 
al Re, all'on. Pellonx e a S. E. Saracco. 

Il Comizio si sciolse alle ore 13 al suono dell’in- 
no reale. 

E «E 


Esposizione fotografica. 


(8) Firenze, 9. — Il Sindaco ha ricevato la 
Presidenza del Comitato dell’ Esposizione fotogra- 
fica, che si farà in aprile ed in maggio prossimi, 
è si congratulò con essa del concorso della se- 
zione estera, alla quale aderirono i migliori foto- 
grati inglesi ed i Club fotografici di Berlino e di 
Vienna, 

Il Comitato l'informò che il Il Congresso foto- 
grafico, che si terrà all'epoca dell'Esposizione, si 
occuperà del progetto di istituire in Firenze una 
scuola fotografica ed un'Associazione fra le ©0- 
cietà fotografiche italiane. 

—ee— 


Sciopero senza seguito. 


(8) Plilano, 9. — Stamane venne sospeso il 
servizio dei tram elettrici, in seguito allo scio- 
pero dichiarato nella scorsa notte dall'assemblea 
degli addetti al tram. 

Si fanno vive pratiche per addivenire ad un 
accomodamento. 


(8) Milano, 9, — E' stato ripreso il servizio 
dei tram elettrici, perchè la direzione dell’Edi 
son ed i tramvieri si sono accordati nella nomi- 
na di una Commissione per risolvere le questio» 
ni che diedero luogo alle divergenze e furono 
causa dello sci 


IL IX GENNAIO NELLE PROVINGIE 


Milano, 9 — Per la ricorrenza dell'anniroi 
rio della morte di Re Vittorio Emmanuele gli edifi- 
ci pubblici e molti privati sono imbandierati a mez- 
z'asta. 

Sî tengono nelle scuole municipali conferenze com- 
memorative. 

Pisa, 9, ore 16,30 (Stampace) — Stamane le 
rappres. monicip. e provine., i Reduci delle PP. BB. 
e i Veterani 48-19 si recarono in corteo a deporre 
corone gl monumento del Gran Re. L'associazione 
Monarch. Univers. pubblicò m patriottico manifesto. 
Il Sindaco e il Presid. della Deput, Prov. inviarono 
telegrammi al Re. Nell'Istituto di Correzione pa- 
terna fn celebrata una messa di requiem, quindi il 
cav. Giustino De Santis, presenti le antorità civili. 
e millitari, commemorò degnamente il Re Galantuo- 
mo. Gli edifici pubblici e molti privati avevano i 
sata la bandiera a mezz'asta; i gonfaloni munici- 
pali sventolavano sulla torre pendente e sul Ponte 
di Mezzo, 

Siena, 9, ore 17,30 «Gipp) — Oggi venne 
commemiorata con grande solennità la morte di Re 
Vittorio Emanuele, oratore l'on. Stanislao Monti- 
Guamieri. = 

(8) Firenze, 9 — All'Associazione liberale- 
monarchica fra la Gioventà, on. Carlo Donati fece 
nna commemorazione di Re Vittorio Emanuele, che 
fu vivamente applaudita, 

Vi erano rappresentate le Associazioni Patria-Re- 
Libertà e Progresso e molti Sodalizi monarchici di 
Firenze e della provincia, nonchè numeroso pubblico. 

Gili edifici pubblici sono imbandierati a lutto. 

La Società dei Veterani depose una corona sul 
monumento di Re Vittorio Emamele. 

(8) Genova, 9 — A mezzogiorno, nella chiesa 
dell'Annunziata, per cura del Municipio, ebbe luogo 
una solenne Messa funebre a Re Vittorio Emanuele. 

V'intervennero l'Arcivescovo, tutte le antorità ci- 
vili e militari, lo Stato maggiore dell'inerociatore 
germanico Herta, le Società dei Veterani e dei Re- 
duci delle patrie battaglie. 


(8) Arezzo,9— Le antoritàe le associazioni, pre- 
cedute dalla banda comunale, hanno portato stama- 
ne, în occasione dell'anniversario della morte di Re 
Vittorio Emanuele, corone al monumento ai caduti 
nelle patrie battaglie. 

Pariò il dott. Falciai, presidente della Società ope- 
raia Vittorio Emamuele 

Stasera, nel Circolo Umberto I, terrà una confe- 
renza l'avv. Occhini. 
_______—————__r 


Telefono tra la Francia e la Svizzera. 

Parigi, 9, ore 15,25. — Si è stabilito defini- 
tivamente tra la Francia e la Svizzera l'impianto 
di una linea telefonica Ginevra, 

Sono possibili gli impianti di altre linee Gine- 
vra-Annemasse e Ginevra-Ferney. 
(I I 

Drammi di terra e di mare. 

(S) Porto-Said, 9. — Una forte tempesta 
distrasse il Faro rosso della banchina occiden- 
tale ed impelisce alle navi di entrare nel porto. 

Una nave inglese si è incagliata nelle. vici 
nanze del porto. 


TeatRrI ED ART 


LA MUSICA ALL'ESTERO. 


Ai concorti Lamonrena, di Parigi, è stato ese 
guito un poema sinfonico di Alessandro Georges, la 
Nascita di Venere, in cui l’autore, musicista pro- 
fondo é geniale, ha cercato descrivere la gradazione 
dei sentimenti umani con tma gradazione di colori 
istramentali. 

Dapprima i soli contrabassi con una melodia gra- 
ve e severa descrivono la tristezza. del mondo cui 
manca la bellezza e l’amore, poi dai corni dal tin- 
bro più chiaro e nobile sale una fanfara; è un te- 
ma che vorrebbe descrivere tutta un'onda di desi- 
deriî e di speranze, poi dai legni, dalle arpe il tema 
iniziale prende nuova forma e novo colore, finchè 
i violini luminosi, dalla voce calda e passionale. glo- 
rificano ]a Dea, il cui tema esce dalla compagie 
Istramentale ampio € vibrante e Porchestra esultante 
proclama nella sta sonorità la gioia degli uomini. 
Quest'ultima parte sperialmente è pienn di vigore, 
di movimento e la genialità vi è profusa larga» 
mente, 

Un po' inferiore è l'apparizione di Venere, indi> 
cata da un tema grazioso ma troppo manierato ; 
l'episodio non ha giusta larghezza ed efficace splen- 
dore, ne è troppo tenue il tema e anche l'istramen- 
tazione qua e là sembra deficiente. In ogni modo è 
un buon poema che sarebbe bene fosse eseguito an- 
che in Italia. 

Abbiano annunciato l'esecuzione di tre brani del 
l'opera nova di Sigfrido Wagner Der Bacrenlaue 
ter. L'opera che verrà data quauto prima a Mona- 
co di Baviera, è di carattere comico e leggero ; e 
il maestro ha saputo adattarvi una musica il eni ca- 
rattere rispecchia fedelmente le situazioni. Non al- 
trettanto può dirsi dell'istramentazione. 

L'infiuenza paterna è visibile e prepotente : è una 
ricerca continua d'effetti orchestrali spesso indovi- 
nati, qualche volta esagerati, al punto che sovente 
il tema abilmente svolto esce da tutta la compagi- 
ne dell'orchestra vago e poco delineato. Il Waltzer 
de Diavolo che indubbiamente è un bel brano di 
musica, offre qualche volta questo difetto, Migliore 
certo è l'introduzione del terzo atto il euì tema pie- 
namente wagneriano è svolto con grande ruaestria 
e con larghezza. = 

Una sola pubblicazione interessante : Un russo 
Ivan Nelidoff ha pubblicato în edizione autolitogra- 
fica, e di esemplari numerati due Impressioni per or- 
chestra. 

La prima Yramonto d'inverno assai pregevole: il 
tema è di tristezza desolante, ma di colore perfot- 
tamente mantenuto in tatta Ja composizione; sansica 
altamente sugg e che lascia squisita impr 
sione, Allorquando il tema dominante in do minore, 
dopo ©n nobile e chiaro svolgimento, risolve in 
maggiore, sembra quasi che uu raggio di sole pe- 
netvi attraverso la grigia cortina di unbi che ne 
nascondono il suo framento: ma è un breve mo- 
mento perchè il minore prende nu'altra volta il so- 
pravvento e il tema vanisce tristamento sugli ae- 
cordì lusghi e tenuti degli archi. Più brillante ma 
meno genizle è la seconda impressione Kermesse, 
C'è uno sfolgorio istramentale di grande effetto, ma 
lo svolgimento ha qualche volgarità e la sonorità 
quasi continua stanca l'orecchio e la mente. La com- 
Posizione si rialza assai sulla fine al Prestissimo, 
dove in mezzo ad una vertigine di note il tema 
fondamentale a tempo doppio, affidato agli ottoni, 
prodnee un grande effetto. La chiusa basata sopra 
una progressione cromatica è interessanto e originale. 


L. Augusto Poggi. 
—@-_ 

Lirica. — Stampace ci scrivo da Pisa: In Qua- 
resima avremo stagione lirica al Nuovo con la Bo- 
Hime di Puccini el'Aida; protagonisti la sig. Athe- 
la e il Garbini. Maestro concertatore il Dal Fiume; 
dirigerà il m. Cheleschi. 

Musica sacra. — A Siena venne cantata in Duo- 
mo una Messa dell’ abate Perosi, che piacque mol 
tissimo. 

Drammatica. — La recente malattia dell’ illu- 
stre attore drammatico inglese Sir Henry Irving e 
il conseguente forzato riposo, hanno fatto nascere 
la voce che egli intenda ritirarsi dalle scene, voce 
che ha destato grande emozione nel pubblico inglese. 

Certamente egli avrebbe guadagnato il suo ri- 
poso, perchè alla metà di febbraio entra nel 62° anno 
e sono decorsi quarant'anni dal giorno in cui esordì 
e venti da quando assunse la direzione del Lyceum 
Theatre insieme alla sua fedele amica Miss Ellen 
Ferry. 

Finora però la voce non sembra confermarsi. 

— Al Court Theatre di Londra è stata accolta 
freddamente una farsa in tre atti di H. W. Esmond, 
intitolata Cupboard Love, L'intreccio è talmente stu- 
pido che non val la pena di riassumerlo. 

Necrologio. — Sono morti a Londra l' attore 
Edward Riglton, noto soprattutto per la versatilità 
del suo talento, interpretando egli con egnale feci» 
lità i drammi di Shakespeare e le farse più allegre; 
e a Francoforte il famoso violoncellista Goltermann, 
che era stato pure direttore di orchestra al teatro 
dell'Opera di quella città ed era nato ad Annover 
nel 1824. i 

Varie. — Camillo $: ins. în un articolo da 
Iti consacrato a Luigi Gallet nella Revue de l'Art, 
aununzia che pubblicherà quanto prima l’epistolario 
originale ed interessante del suo defunto collabo» 
ratore ed amico. 

— Il compositore Dvorak è stato insignito dal- 
' Imperatore Francesco Giuseppe della decorazione 
“ per le arti e le scienze. — 

— La divette Yvette Guilbert si fa ora applaudi- 
re a Pietroburgo e la bella Otero e la Loie Fuller, 
colla sua danza serpentina, facno furore rispettiva» 
mente all'Alhambra e al Lyric di Londra, 

— Gi telegrafano da Monaco: Un incendio 
violentissimo dissrusse il Teatro Orfeo e fabbri 
cati limitrofi, L'incendio continua nonostente il la- 
voro incessante dei pompieri e dei cittadi 
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Prezzi d' Abbonamento el Inserzioni 
Guida Forestiere - Orario Ferrovie. 


Gli Uffici di Armin, sono aperti dalle 9 ont. alla 7 pom. 
Dopo le Tdi sera le inserzioni si ricovono egualmente 
(sino alle 8 dopo mezzanotte all'Ufficio di Redazione. 
Telafono- Per gli uffici d' Amministrazione N. 1224 | 
| Per gli ufici di todinatomo N. 1957. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. n 
MARTEDÌ", 10 Gennaio 1899—S. Paolo l'eremita, 


l Sole alle ore 7.39 m. — Tramonta alle 436 8. 
lo oro é.12 m, — Tramonta allo 2.10 8. 


BOLLETTINO METEORICO. 
9 Gennaio ore 18. 

Furopa: pressione bussa sull’Irlando 749, elevatà a 170 
Hermanstatt © Ateno. 

In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque ibbastàto, spe- 
cialmente nelle isole fino quattro mill; temperatura gene- 
ralmento aumentata, nebbie e pioggie al Nord. 

Stamane, cieto quasi ovunque coperto o nuvoloso; baro- 
metro 763 Cagliari 76 Livorno, Genova, 765 Roma, Torino, 


Firenze, Domodossola Vonezia 767 Catania, Napoli, Foggia 
168 Lecce, 


Probabilità: venzi deboli intorno levante, 
0 coperto con qualibe yioggin. 


lo nuvoloso 


Sciarada 


i, a letterati, 
jesi ed a' viziosi 
Î1 mio primier, 
Raro spiace, spesso piace 
II secondo. Corpo tondo 
Nel mio terzo puoi voder. 


Nel più arduo del saper. 


Spiegazione del Passatempo procedente? 
SALA-MANDRA 


STATO CIVILE. 

MATRIMONI del è GENNAIO 
Cozzini Orlando, pizzicagnolo, con Rocchi Clementina 
Costa Cornalio, fotcincisore, con Centamori Giuditta 
Belli Giovanni, impiegato, 
Lapparelli Emidio, fabbro, con De Angelis Annunziata 
Noro Cesare, carrettivre, con Bperati Antonia, 

=  __—__ 
MATRIMONI del 7 GENNAIO 


Agostini Pompeo, commesso, con Voltattorni Palma 

Manti Tito, impiegato, con Bellenghi Diroe 

Rossetti Angelo, cuoeo, con Papini Romilda 

Storelli Curzio, portalettere, em Paone Olga 

Ottavianelli Virginio, commerciante, con Mistichelli 

Bocci Paride, negoziante, con Gai Ros 

Lattanzi Becondo, professore, con Bianchi Amelia 

Meschini Venanzio, negoziante, con Tuzzi Virginia 

Cervini Natalino, impiegato, con Arduini Giuditta 

Andreis Luigi, tabaccaio, con Riva Emesta 

Falasca Giuseppe, spazzino, con Lisci Anna 

Simonelli Manneili i’rancosco, professore di musica, con 
Ester 


iati noi giorni 6-7 gennaio 
Nati 03 compresi 3 nati-morti. 
Morti 2 dei quali 12 sotto i 7 anni. 


morTI 


Ricci Emilia fa Telesforo, Perugia, 70 nubile 
Galloppini Pietro fu Francesco, Borgosesia, #0. celibe 
Checchi Pommaso di Nicola, Monterotondo, 29, celibe 
Cameracanna Erasmo di Demetrio, Alatri, 47, sontug. 
Baracchini Lncia fu Casimiro, Roma, 36, vedeva 
Astolfi Vincenzo fu Benedetto, Roma, 76, contug. 

Sala Augusto fa Serafino, Roma, 09, coniug. 

Amati Angela fu Girolamo. Mamio, 70 

Bechi Rodolfo fu Luigi, Grosseto, 28, celibe 

Cardarelli Nicola fu Deodato, Amara, 59, conîug. 
D'Anna Mauro fu Giuseppe, Caserta, 21, celibe 
Piantassi Domenico fu lraiceseo, Frontone, 35, coniug. 
Pierlorenzi Antonio fu Filippo, Poggiodomo, 72, celibe 
Tranquilli Giuseppo fu Pietro, Roma, 59, celibo 
Unertini Nazzareno di Giuseppe, Pog sio Nativo, 39, coniug. 
Vannozzi Cesare fu Gioncchino, Galluzzo, 50, coniug. 
Fiorentino Salvatore di Pasquale, Sorrento, 5°, coniug. 
Albericî Antonio fu Benedetto, Sibiaco, 83, coniug. 
Brani Maria fu Filippo, Roma, 78, nubile 

Montani Teresa fa Giuseppe, Norcia, 40, cor 

Burtulin Elisabetta fa Nicola, Pietroburg: 

Bransti Giulia fa Antonio, Koma, 03, 

Donisenzio Costanza fu A. Antonio, Ci 

Gatticchi Enea fu Giovanni, Apecehio, 

Guerra Ginlio Aceumoli, 50, vedova 

Serafini Gabriele di Salvatore, Aento, 

Risol 


Braccini Liberato fu Autoni 
Bianchi Ferdina: 
Cicei Maria Terosa fu Domenico, Monte 8 Giovanni, 90, v, 
De Angelis Matilde di Domenico, Roma, 3', coniug. 
Camerata Anna di Giovanni, Marino, 15, nubile 

ia fa Bonaventura, Mi 74, nbbile 

Teresa fu Domenico; Monte 8. Giovanni, 
De Augelis Matilde di Domenico, Roma, 51, coni 
Camerata Anna di Giovanni, Marino, 15, nubile 
Amadei Maria fu Bonaventura, Marino, 7: 
Silenzi Angela fu Giovanni Battista, Roma, 76, vedova 
Cova Domenico fu Lorenzo, Serra Podona, 38, coning. 
Becchi Adolfo Pitigliano 
Nicolazzi Flavia di Ginseppo, Roma, 90, nnbile 
Celli Antonio fu Ginlio, Roma, #4, ceniug. 


La famiglia del compianto dott. N. Cardarell 
ringrazia commossa tutti coloro che presero parté 
al funebre corteo, in special modo la spettabile far- 
macia Antolini e relativi dottori sanitari che all'in- 
tervento, associarono l’altimo attestato di stima e di 
amicizia inviando una splendida corona, 


eri mattina, colpita da morbo repentino si rieon- 
giungeva a Dio, nel bacio delle anime elette 


ENRICHETTA LANGELI 


la cui vita di sposa e di madre si riassume nel santo 
esercizio di ogni più nobile virtù. 

La sua morte ha tolto alla famiglia, straziata dal 
dolore, un tesoro di affetti, ai congiunti e agli a- 
mici un esempio di vera bontà e di rara modestia. 

E. P. 

La messa di requiem mercoledì 11 alle ore 10nel- 

la Chiesa di San Celso e Giuliano, 


fi te ra) 
ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Provinela di Novara, - 12 genn SP 


i, 60, vedovo 


consumo 1992-1903, C. A. L. 
Provinela - Manutenzione 8. P. 
Corato-Gravina lm. $0,568.50, Annuo estaglio L, 4282. 
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Caccia al daino — Merula ci manda de Brae- 
ciano: 

Sono state inaugurate oggi con un tempo veramente 
splendido le caccie al daino, nuove per noi. 

Rinanzio ad ogni descrizione del pittoresco quadro 
che presentavano gli eleganti cavalieri spiccanti super- 


bamente sopra un fondo di bellezza naturale indicibile, 
A un'ora e mezza pom in un prato distante circa tre 
chilometri da Bracciano} è stata, aperia la gabbia del 
primo daino, fornito dalle riserre Reali, che non ha 
data certo ‘una prova molto luminosa della «na prover- 
bialc velocità, Inscguilo dai caeciatori e dai cani fu pi 
sto raggiunto ed ucciso, 

L'altro daino è stato lasciato alla stazione delle Cro- 
cicchie alle 2.30 pom. Era un magnifico animale che 
correva veramente... come un: daino. Prese la direzione 
‘di ponente. Dopo pochi minuti d'una corsa vertiginosa, 
daino, cavalieri e cani tutto spari dagli occhi degli spet 
tatori. AI momento în cui serivo. mon-gi sà ancora se 
e dove sia stato raggiunto. 

1 cavalieri erano ventidue. Non è possibile far tutti i 
riomi. Ve ne dirò qualcuno a caso. Oltre ai Principi 
Odescalchi (Baldassare, Ladislno, Ezio), i signori Rezis 
de Oliveira conte Umberto, Visconti di Modrone, il conte 
Febo Borromeo (master csperlo cd ammiratissin 
Scheibler, Senni, il Duca Belgioioso, il marchese Mari 
gnoli, il principe Del Drago, il capitano G 
tenenti Ajmonino, Solavi, Sambuy, Zaccagnini 
scuola di cavalleria @ poi Cantoni, De Radini Carlo, 
Santa Fiora, Pierantoni, ece. Nessuna amazzone; c que 
zla era una vera mancanza. 

__Fra le spettatrici notate Donna Lina Corsini, la Prin. 
cipessa Odescalchi, la siga Rossi e la marches 
rignoli. 


Vipar. 


Palazzo di Giustizia 


Corte d'Assise. 


Pres. Liuzzi - Giudici: Servici e Giorgi - P.M. Mar 
tinott, 
Le cause della quindicina. 

10 genn. Francesco Preziosi - omie. - dif. avv. 
Micucci e Falessi. 

13. genn. — Enrico Virgili - violenza carnale - dif 
avv. Mazza e D'Amico, 

16. genn. — Mariano Trevi - omie. - dif. avv. Brenna, 

18 genn. Carlucci Matilde e Corsi Severino - falso 
in atto pubblico - dif. on. Barzilai - P, C. (Annun: 
Bartoccini): Mazza, Zuccari e Falessi. 

23 genn. — Giovanni Berna e Nazzareno fialomi - 
rapine - dif. avv. Orano © Bartolucci, 

= ig 
Tribunale - VI Sezione penale. 


Pros. Tortora - Giudici: Bocelli e Alessandroni - P.M. 
Bevilacqua - Difesa Pozzi 


Per determinazione al suicidio. 

Nel gennaio scorso era avvenuto, coi più lieti auspici, 
il matrimonio fra il facchino Romualdo Berutto, d'anni 
26, vomano, ed Irma Ventaroli, un'ottima ragazza di 
22' anni. Però il Berutto, che aveva sempre dimostrato 
una grande tenerezza verso l'Irma, non appena Pebbe 
sposata manifestò il suo carattere prepotente. Quasi 
ogni giorno trovava il motivo di rimproverarla aspra» 
mente, di iugiuriarla e di m nacciarla. La povera Irma, 
di animo milissimo, sopportava tutto con Ia massima 
pazienza, eccitando sempre più col suo contegno ras- 
segnalo l'ira del marito, che presto giunse a percuoterla. 
Ed allora erano busse a pranzo e a cena, 

Finalmente la mattina del 2 luglio, dopo una di que- 
ste scene, il Berutto disse alla moglie di andarsene di 
casa, minacciandola che se la sera ve l'avesse ancora 
trovata l'avrebbe uccisa. La povera donna, spaventata 
dalla minaccia, stanca delle continue sevizie, andò a 
gettarsi nel Tevere dal Ponte di Ferro. Fu ripescato il 
suo cadavere dopo due giorni. 

Il Berutto, rinviato davanti al Tribunale per sevizie 
e determinazione al suicidio, fu ieri condannato a cin 
que anni di reclusione, avendo il Tribunale comprese 
nel secondo rento anche quello di sevizie. Il P. M. con 
una severa requisitoria aveva domandato sette anni. 


Inaugurazione dell'Anno giuridico a Siena. 


Siena, 7. (Gippe) (ritardato) — Stamane in 
Tribunale, pres. il cav. Giulio Spediacci, presenti 
le autorità civili e militari, il senat, Tolomei e 
l'on, Mocenni, venne inaugurato il nuovo Anno 
giuridico. Il discorso inaugurale fu pronunziato 
dal proc, del Re cav. Ghidoli, e fu vivamente e- 
logiato. 


Cronaca.iRoma 


Il XXI anniv. della morte di V. Emanuele, 


La ricorrenza dell'anniversario della morte di 
Re Vittorio Emanuele LI è stato ieri conmemo- 
rata în Roma con memore riconoscenza verso il 


Padre della patria, In tutti gli editici pubblici è 
in parecchie case private era stata issata la ban- 
diera nazionale a mezz'asta, abbrunata. 


I Sovrani al Pantheon. 


Le LL. MM. il Re e la Regina, insieme alle 
LL. AA. RR, il Principe e la Principessa di Na- 
poli si recarono alle ore 8 ant. al Pantheon. 

Frano accompagnati dal generale Ponzio-Va- 

lia e dalla dama d'onore di S. ML marchesa Pes 

i Villamarina Montereno, dalla duchessa d'A- 
scoli e Santirana, dal marchese Gaiccioli, dal 
marchese Borea d'Olmo e dal conte Aldotredi. 

I Sovrani ed i Principi vennero ricevati dal 
comm. Bernabei, rappresentante il Ministro della 
pubblica istruzione, da Mons. Anzino R. Cappel- 
lano di Corte, dal senatore Massarucci, presidente 
del Comizio dei Veterani, dai veterani conte Ar- 
rivabene per Firenze, Moretta per Genova, Mil- 
lamovich per Venezia, Bruzzesi per Milano, dai 
maggiori Darny e Bruffel e dai veterani di guar 
dia Musso, Stocchi e Scarcellotti. 

S. M. il Re e S. A. R. il Principe di Napoli 
vestivano in borghese. S. M. la Regina indossa 
va una toilette di lutto con mantellina nera guar- 
nita di lontra: S. A. R. la Principessa Elena un 
abito di velluto nero con mantellina dello stesso 
colore. 

Le LL. MM. e i Principi assistorono alla messa 
che fa celebrata all'altare di S. Anna da Mons. 
Bianchi cappellano di Corte. 

Durante la cerimonia S. M. la Regina e S.A. R. 
la Principessa di Napoli rimasero sempre in gi* 
nocchio. 

Terminata la messa, S. M. il Re si trattenne 
a discorrere con i veterani di servizio alla tom- 
ba di Vittorio Emanuele, stringendo a tutti la 
mano e avendo per tutti parole di grata soddi* 
sfazione. 

Coutemporaneamente mons, Anzino presentava 
a S. M, la Regina e alla Principessa Elena i ca* 
nonici della basilica. ? 

La chiesa era parata a lutto: îl lucernario 
centrale era chiuso da un trasparente dallo stem 
ma reale: tra le finestre — ornate con drappi 
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43 arresoice pet “ roroto nomaso , 48 


CORLEONE 


di marion Crawford 


‘Traduzione dall'inglese di Lida Cerracchini 


Orsino e San Giacinto trovarono la casa di 
di Basili ed il notaro, la cui figlia era già salita 
in gran fama a Roma, lavorava nel suo misero 
studio con un foglio di carta bollata dinanzi a se. 

Egli era un tipo misto e cucito di provincia» 
le e di uomo di legge, con lineamenti regolari e 
tiglia nerissime che contrastavano coi capelli e 
coi baffi perfettamente bianchi. 

Orsino ebbe l'impressione ch'egli dovesse esse 
re stato bello nella sua gioventù. 

‘Tutto era preparato secondo gli ordini scritti 
da San Giacinto. Basili porse loro un enoime 
mazzo di chiavi quasi tutte arragginite, ad ce- 
cezione di dne che rilucevano come se fossero 
state recentemente molto adoperate- 

Il notato parlava appena, ma guardava atten- 
tamente e con curiosità palese i suoi visitatori. 


e _ Ei al 
Poi chiamò chi stava pronto ad aspettare perchè 


— ‘Troveremo qualcuno al castello ? — doman- 
dò Orsino. 

— No, a meno che qualcano sia stato rinchiu- 
so dentro — rispose Basili — tuttavia sarebbe 
saggio consiglio non andar diritti alla porta, ma 
arrivarci rasentando il muro. Non si sa mai chi 
possa esser distro una porta finchè questa non 
è aperta. 

Nan Giscinto fece una risata secca ed Orsino 
guardò fisso Basili per vedere se sorrideva. 

— Ma, a vero dire — continuò il notaro — vi 
sono molte macchie folte intorno alla casa, Se 
mi fosse permesso darvi un consiglio direi che 
fareste meglio a farle tagliare subito. Avrete 
tempo di cominciare questa sera, perchè le gior- 
nate sono lunghe. 

— Queste macchie sono forse insalubri? — 
domandò Orsino non intendendo affatto. 

— Insalubri? oh no, ma si prestano per na- 
scondervisi e quì vi sono dappertutto dei malin- 


tenzionati. Badate che io non intendo parlare di 
Don Ferdinando Pagliuea, credetemelo. 
Ma vi sono persone senza coscienza che dareb- 
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bero la vita per nulla, ma non intendo accenna- 
re a Don Ferdinando Pagliuca, ve lo assicuro. 

“ Signori, vi auguro buon viaggio, ogni soddi» 
afazione e l'adempimento dei vostri desiderii. 

Ciò detto s'inchinò dimostrando evidentemente 
di non esser disposto a continuare la conversa» 
zione ed il legno si rimise in moto, meutre l'uo- 
mo che il notaio aveva mandato con loru stava 
seduto presso il padrone a cassetta. 

Egli aveva un lungo fucile antico ad armacollo 
evidentemente carico pe:chè vi era la capsula sul 
Iuminello. 

Ad Orsino, Randazzo parve una città tetra e 

inistra ad onta dei suoi balconi, delle sue porte 
di pietra scolpita e della sua cattedrale saracena 
normanna. Così fa contento quando farono usciti 
di nuovo nella campagna aperta e cominciarono 
a salire la strada serpeggiante al principio delle 
terre nere San Giacinto si guardò attorno e poi 
senza dir nulla cominciò a cavar dall'astuccio 
una delle carabine Winchester. 

Orsino lo stava a guardare mentre egli lascia- 
va cadere ad una ad una le cartuccie nel magaz- 
zino el esaminava il congegno per. assicurarsi 
che funzionasse bene. 
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— Tu le sai adoperare, credo ? — domandò ad 
Orsino.. 

— Si capisce. 

— Allora faresti meglio a caricar l'altra — 
disse il gigante tranquillamente. 

— Come volete — rispose Orsino, il quale, co- 
me si vedeva chiaro, considerava superflua la 
precauzione, e ciò detto estrasse l’altra carabina 
con grande cura. 

Salivano lentamente per un ripido monte e i 
carabinieri camminavano vicinissimo a loro. 

I due signori non potevano; come si capisce; 
vedere la strada avanti; il padrone e l’uomo di 
Basili parlavano a bassa voce fra loro in dialet- 
to siciliano. 

A un tratto con gran fracasso, due dei cara: 
binieri passarono avanti alla carrozza galoppau- 
do furiosamente per la salita. 

Ii brigadiere si mise a trottare a lato di San 
Giacinto guardando attentamente davanti a sè; 
l’uomo di Basili in un baleno si fece passare la 
cigna del facile sopra la testa e posò l'arma sul- 


le ginocchia el Orsino senti distintamente arma» 
| re il cano del vecchio fucile. 


San Giacint» teneva sempre la carabina in ma 
no e si era spenzolato dalla carrozza per vedere 
dinanzi a sè. Non si scorgeva nulla tranne i 
due carabinieri che salivano l'erta del monte & 
galoppo. 

— Cera un uomo a cavallo che ci aspettava 
sulla cresta del monte — disse il brigadiere — 
appena ci ha visto ha voltato la groppa ed è al- 
dato via al galoppo; ora è scomparso. Non tO) 
chiapperanno perchè ha un buon cavallo. 

— Vi hanno dato molto da fare în questi ulti 
mi tempi? — domandò San Giacinto. è 

— Hanno ucciso uno dei miei uomini !9 
settimana scorsa e si sono poi travestiti colla 
sua uniforme — rispose il soldato cou aria gîà 
ve, — Quell’individuo era lassù ad aspettare per 
avvertire qualcheduno del nostro arrivo. 

I due carabinieri a cavallo si fermarono qua 
do farono arrivati in cima al monte si guar-laree 
no attorno e fecero segno che non potevano Più 
acchiappare quell'uomo. 

Il brigadiere accennò loro con un gesto è 
aspettare. 


nerì erano stati q 
diere nazionali. 
All'ascita dal tem 
furono rispettosame 
attendevali suila pia 
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al marchese Berardi] 
comm. Serrac 
legato comm. 

Furono ricevuti 
tomba del Cir 

Durante Ja 
dide cor di fiori 
dalla marchesa Vitt 

fiori, dagli impie 
mente magnit 
colonnello Draghi 


AI 
rono d 
muovere ve 
della tiant 


Comizio di 
‘ 

talia e Casa 
Fratolla 


rain Cost 
rio Fmnanut 
studenti su; 

Romano 


stini con Ja seri 
e spera 
Bianca, 

Alter nindo 
Corso Vi 
corteo d 
so le 

Quivi uar 
la piazza ali'al 

Intanto soito 
preso posto 1 
e i vigili con 


mo 
in doppia al 
Le Assaciazi 


cipale, mi 


La rappres 
bamliera della 


Gni ed altri, 
ana splendida 
Mentre la rappr 


arrivo delle 


gli asses 
lacci, 

comi î 
Consiglio dei vet 

La cerimonia si 

Deposta la 
sori si seri. 

Dopo di ci 
spettive bandier 
del Padre della È 

La cerimonia, or 

ala g 
coucorso dei v 


Temperatura 
rio del Collegi 


Massimo 


Boschet! 
probi-viri (arti 

La presiden 
tore Bonelli 
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prof. Fugeni: 
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scomparso, Non 
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a fare in questi ulti 
iiucinto. 

dei miei uomini 19 
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ssù ad aspettare per 

nostro arrivo. 
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che non potevano PIù 
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furono. rispettosamente £ 
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vrani ed i Principi 
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Rappresentanze e corone, 

Alle ore 9 ant., in carrozze separate reca ni 

) Pantheon a deporre corone il senatore Hale- 

i, presidente del Consiglio provinciali 

arches Berardi, e il } della 
ma. Serao, accorpaznito dal consigliere de- 
o comm. Rievi-Gramitto 
rono ricevuti dai veterani di servizio alla 
tomba del Gran Ke. 

Durante ina poi venivano inviate s;len- 
vide corone d dal conte tastone Miratiori, 
tlalla marchesa Vittoria Spinola contessa di ili- 

i impiegati della +. Casa — vera: 
nitica — dalia Brigata Granatieri, dal 
raghi e dal R. Istituto ternico, 
La commemo ne popolare. 
iazioni cittadine comincia- 
220 dei S$. Apostoli per 


tesa dell'arrivo 


Alle ore 10 le ass 
rono al adunarsi în pi 
ntieon, in 
ale. 
mento dei corteo presiedevano i rap- 
izio dei Veterani 
nsi nomerose associazioni, 
ino corone. 
erso le 10 e um quarto, preceduto da un dra 
yello di guardie municipali e dal concerto comu- 
corteo si mise in moto. 
ira composto nel modo segneni 
Comizio dei Veterana 1848-59 — 1 redaci di Napoli 
Veterani 48-49 — Reduci L 
Veterani 1856-49 È 
Umberto 1 Circolo  Triest 
tellanza Militare — Bersaglieri 
laplie Hx-Carabini 


alcune delle 


sa _forz 


Circolo Savoia 

M, S. Sartî — Società Monarchica 
sriori ; le cole tecniche P. della Valle: E- 
Aldo Manuzio ; Pietro 
ririno Visconti — Tor 


umano, Cola da Rienzo 
i) — 1 licei È 
Turco e Umberto IL 


Portavano corone il Consiglio veterani 1848 
* Gli studenti mouarchici .. la Società fra i tri 
i con la scritta “ Un popolo che tace 
spera 5, Ja Previdenza Sarti ,, la * Croce 
Bianca >; la “ R, Senola tecnica Buonarroti 
\Ite-nando inni patriottici. per via Plebiscito, 
Corso Vittorio Emanuele, via Tor Argentina. i 
cirteo de vciazioni giunse al Pantheon ver 
so le 10 € mezzo. 
Quivi guardie è carabinieri tenevano sgombra 
la piazza za della fontana. 
Intanto sotto fi pronao del tempio avevano 
preso posto le guardie municipali in alta tenuta 
icili con le bandiere dei rioni e il gonfalo- 
‘omune. 
» del tempio poi cento vigili, schie- 
a, prestavano servizio d'onore. 
joni sostarono di fronte alla chiesa 
‘attesi dell'arrivo della rappresentanza muni- 
‘concerto comunale nel pronao 
stonava funebri, melodie. 
rima che arrivasse la Giunta municipale giun- 
geva il Corpo accademico della R. Universit 
fo 0 da un largo stuolo di studenti del 
coltà 


ali’al 


rappr a, in testa alla quale, conla 
bandiera della I Università, trovavansiil Rettore 
prot. Luciani e i professori. Scialoia, Pieranto 
Gui ed altri, recava - sorretta da due bidelli - 
una splendida corona di fiori, 

Mentre la rappresentanza della R. Università 
al tempio, la cornetta dei vigili annun- 
ivo delle carrozze della Giunta. 

pe Ruspoli, accompagnato da- 
ipi. Cruciani-A librandi, Celtel- 
Vojonna, Desideri e dal segretario generale 
fu ricevuto dalla Presidenza del 
usiglio dei veterani. 
monia si svolse secondo il 
corona del Comune, i 
‘è sull’albo dei wisitatori. 
le Associazioni cittadine, con leri- 
re, sfilarono innanzi alla tomba 
lla Patria. 
ordinatissima, ebbe termine alle 


ta la giornata di ieri fu incessante il 
reo dei visitatori. 
—e@e—_ 

Femperatura di — Dall'Osservato- 
rio del Uollegio Romano. Termometro centigrado: 

sino 132 — Minimo 88, 

Quirinale. — leri nel pomeriggio il Prefet- 
to di Palazzo ie Gianotti si è recato dall'am- 
È Inghilterra. sir P, Carriè, per p 
“gli a nome di Re Uniberto le felicitazioni p 
la sna nomina a Pari di 

In sé rà convocata 
nalizia per Je chiese orientali. 
“Apa ricev gnor Renato Frane 
esco Kenon arcivescovo di Tour: 

Primo Collegio dei Probi 
nica nell'uticio del gi 
Boschetto 13 
probi-viri (arti grafiche), 

Ta presidenza era tenuta dal giudice concilia- 
tore Bonelli. 

Dopo l'appello îl presidente invitò gli acunati 

trò alla costituzione degli 
0 così composti: 

“ presidenti : Ripamonti cav. Domenico (in- 
astrale), Masseroli Luigi (operaio). 

Ufficio di conciliazione : Bobbio cav. Giacomo e 
Staderini cav. Aristide (industriali) — Recchi 
Enrico e Trabbiani Luigi (operai, 

Por la giuria : Voghera cav. Enrico e Salomone 
‘av. Luigi cindustriali) — Veraldi Giuseppe e Cia- 
rabelli Giovanni (operai). 

N Consiglio provinciale di sanità. 
— Il Consiglio provinciale di sanità di Roma è sta- 
to costituito nel modo seguente : 

Comm. prof. Achille Rallori — On. prof. Angelo 
Velli — Comm. prof. Ettore Marchiafava — Comm. 
prof. Eugenio Rossoni, medici — Cav. Rosario Ben- 
tivezia — lrof. Romolo Meli — Comm. Marco Ce- 
selli. ingegneri — On. avv. Alfredo Baccelli, giu- 
reconsnito ‘omm. Alessandro Carancini, consu» 
lente amministrativo — Comm. prof. Francesco Ne- 
sntti, veterinario — Car. Augusto Albini, farmaci 
sta — Prot. Pasquale Freda, chimico. 

1 fanerali della contessa De Rever 
tera — Tersera alle 18, nella cappella dell'Am- 
basciata d'Austria al palazzo di Venezia si com- 
pi la cerimonia funebre. 

Il parroco assistit» dal vice-parroco di S.Mar- 
co e da monsignor Nagl, rettore della chiesa del- 
l’Anima, presenti l'ambasciatore e i figli dell’e- 
stinta e tutto il personale dell'Ambasciata, diede 
l'assoluzione alla salma. 

Nl feretro dal clero fu accompagnato fino a piè 
dello scalone e dai famigliari deposto in un carro 
di terza classe. 

Ad un'ora di notte il corteo funebre muoveva 
lal palazzo, Era composto del carro mortuario 
seguito da due altri carri ricoperti di splendide 
corone e da 18 carrozze dove. presero posto il 
conte De Revertera con i figli, i mons. De Mon- 
tel e Nagl, egli addetti all’Ambasciata, 

La salma fa deposta al camposanto ‘’eutonico 
a Santa Marta. 

Riereatorio “ Luigi Pianciani.,, Dome- 
nica, come era stato annunziato, ebbe luogo, alla 
palestra ginnastica in via degli Ausoni, la di- 
stribuzione di paste e vino agli alunni del ri- 


erosa ed oltremodo è riuscita stbato sera 
i iata, al banchetto, ab- 
tîmamente servito al Ri 

per solennizzare il conferimento 
della medaglia d'oro, destinata dalla Cassa di ri- 
Sparmio di Verona alla Cooperazione e vinta dalla 

Soviet romana all'Esposizione di ‘Torino. 
Parlò, come al solito felicemente, il presidente 
della Società, on. M. Ferraris; portò calorusi au- 


| e lavoro 


guri il comm, Ponti; ricordarono le vice 

Cooperativa romara în questi suoi die 

vita, i consiglieri, comm. Magaldi e Gentili, l'ex- 
faco, si. l'iorgiovanni, ed il vice-presidente, 

avv. Azzolini, delineando il compito di questa be- 

nemerita Società. 

Corso di zoviecnia all'Universi 
Il prof. Nosotti ha fatto domenica la sua prola. 
sione al corso di zootecnia nell’l'niversità di 
Roma dinnanzi al nn numeroso uditorio di pro- 
fessori, studenti ed estranci. Come è noto è qu 
sto uno dei corsi istituiti dal ministro Bacci 

Il professore Nosotti ha cominciato collo èspor- | 
re la importanza dello studio della sotecnica, | 
sottratta all’es:pirismo. e mostrato l'intimo loga- 
me che ha questo studio con l'economia agraria. 
Considerò l'importanza degli animali. tanto per 
la trasformazione dei vegetali in carne, tanto pe 
la forza dinamica applicata ai lavori a 
quanto per l'utilizzazione degli escrementi che 
riportano ai campi le sostanze nutritive del ter- | 
reno, non assimilate dall'animale, 

considerò poi l'importanza degli animali agri- | 
coli in rapporto alle industrie che ne derivano, { 
come il caseificio, î! laniticio, la salumeria, eee 
ed al commercio interno ed internazionale, 
possono dar luogo tanto le accennate industrie 
come gli a ti dei cavalli, bovi, pecore, cu 

Sousiderò altresi importanza dell'allevamento 
del bestiame in rapporto all’alimentazione del- 
l'uomo e dell'organismo umano che tanto se ne 
giova, Concluse col dimostrare, come solo conso 
tiando l'agricoltura aila zootecnia, rivoigendo alla 
terra i capitali ele intelligenze, si potranno redi- | 
mere terre lasciate alla produzione spontanea, 0 | 
muslariche, esdare lavoro e benessere agli agri- 
coltori, 

ll conterenziare fu alla fine vivamente com- 
plimentato, 

cuolr popolare di ginnastien al 
VOrto Botanico — La direzione della ccao- 
he je lezioni hanno luogo dalle 2 alle 
estivi i le iscrizioni alla stessa ora 
nella palestra dell'Orto Botanico, 
ruzione speciale per gli allievi 
capi-squadra. 

Î plotoni iscritti al Tiro a segno anno com- 
piuto il corso delle lezioni ordinarie con ottimi 
risultati. 

R. Università — 
la del Museo agrario, ja 1-A.il prof, 
G. Cuboni leggerà la sua prelnsione al corso di 
patologia vegetale, tr Il 
problema fillosserico in Italia. , 

Circolo Romano di studi S. Seba: 
stiano. — Sono stati eletti a presidente l’ avv. 
G. B. Ciampi, a vice-presidente l'avv. Gaetrano Gri- 
sostomi, a segreta! siguor F. S, Sgambati, a 
cassiere l'avv. Giovanni Gentili. 

1 veterani lle 13, nel ristorante Va- 
liani, alla stazione di Termini, i veterani 1848-49 si | 
aduneranno a banchetto. 

I disoccupai Una Commissione d'operai 
disoccupati composta di certi Piccirilli, Conti e Di 
Biagio, si recò ieri dal sindaco, dal prefetto e dal 
comm. Braggio al ministero dei LI. PP. per solle- 
citare la ripresa dei lavori. 

Onorificenza. — Il collega Traversino Ce- 
sare, solerte segretario della Sezione della stampa 
all'Esposizione di Torino. è stato nominato cava- 
liere dell'ordine deila Corona d'Italia. 

Rallegramenti. 

Soccorso e lavero. — Domani sera, alle 10" 
al “Grand Hotel, avrà Inogo l'annunziato ballo 
di beneficenza per la benemerita Società “ Soccorso 


Île 11, nella sa- 


— Ogg 


La carità dei nostri lettori — Per la 
po iglia Benvenuti abbiamo ricevuto dal 
sig, Lucentini L. 5. 

Ospedali di Roma. — Movimento dei ma- 
lati al 7 gennaio 1899. 
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certo Marcelli Gaetano, un vecchio di 80 ann 

Lo tormentava da lungo tempo una paralisi 

— La stessa fine ebbe il bracciante Cesetti 
vanni, d'anni 48, abitante in un sottoscala della casa 
în via Labicana, 92. Fa trovato disteso in terra 
freddo cadavere. 

Brutti incontri. — Lo stallino Camilloni 
Giuseppe, l’altra notte, passando in via Tiburtina fu 
fe:mato da tre individui, i quali dopo averlo minac- 
ciato e suonato con nn nodoso randello gli tolsero 
violentemente i pochi danari che aveva in tasca, 4 
lire circa. 

Al malcapitato non rimase altro da fare che dar 
denunzia dell'accaduto ai carabinieri della stazione 
di porta 3, Lorenzo. Questi naturalmente si diedero 
subito a ricercaro gli autori della rapina. Uno di 
essi, certo Supini Alfredo, si potè rintracciare e ar- 
restare, Gli altri sinora sono latitanti. 

1 militi della benemerita arma però nen presta- | 
rono molta fede alle dichiarazioni del Camilloni, il 
quale è un vecchio pregiudicato. 

— Fuori porta S. Giovanni altrettanto capitava 
al contadino Nucei Ginseppe, dAscoli Piceno. Que- 
sto nel rincasare si trovava improvvisamente dinanzi 
due individui sconoseinti. 

Uno di questi lo aiferrava per le braccia mentre 
Valtro gli frugava tranquillamente nelle tasche im- 
possessandasi del portafogli contenente 1 lira e 20 
centesimi! 

Il Nucei gridò, strepitò, tentò di reagire e infatti 
persuase i malaudrini a lasciarlo dopo averlo salu- 
tato con una bastonata. 

Non appena riavutosi dallo spavento il Nucci si 
recò a S. Antonio dove lo giudicarono guaribile in 
giorni ll 

Investimenti — I muratori Di Pietro Fede- 
rico, d'anni 30 romano, e Ciccognani Giuseppe, d’an- 
ni 37 da Ravenna, fuori porta Portese vennero in- 
vestiti da due vetture che. procedevano di gran 
corsa. 

Ambedue i muratori furono gettati in terra ripor= 
tando lesioni alla testa che alla Consolazione furo- 
no giudicate guaribili in 15 giorni. 

— Il cerinaro Chierici Umberto, d'anni 16 romano, 
in via Torre Argentina vemne investito da un carro. 
Ferita al piede destro. Guarirà în 20 giorni. 

— In via Cesarini, un carrettino a mano urtava 
la contadina De Dominicis Eugenia, d'anni 95 da 
Spoleto. La povera vecchia nella caduta si frattu- 
rava il femore sinistro. 

Baruffe. — In via Ardeatina Ferranti Giusep- 
pe, d'anni 36, da Sassoferrato per causa di ginoto 
tenne a questione con Ciancone Nicola ricevendoci 
una coltellata al ventre. 

Il fratello Bernardo lo trasportò alla Consolazio- 
ne dove i medici si riservarono il giudizio. 

— Certa Ruberti Maria, una donnetta sulla cin- 
quantina, abitante in via Foscolo, 10, iersera stava 
per coricarsi gnando entrò nella sua stanza il figlio 
Settimio. Era în preda ad una sbornia solenne. Alle 
osservazioni della madre costui bestialmente le si 
avventò addosso tempestandola di pugni. Bravo 
ragazzo! 

— Il carrettiere Tommasi Stefano, passando col 
proprio carretto în piazza Vittorio Emanuele venne 
ingiuriato senza motivo da tre sconosciuti. Il car- 
rettiere naturalmente se ne risentì. Non l'avesse 
mai fatto! 

Uno di quegli eroi afferrò un nodoso randello che 
era sul veicolo e si gettò sul carrettiere gratifican- 
dolo con una scarica di leguate. 

- Cerilli Vincenzo passando iersera per piazza 
d'Italia insieme ai fratelli Morieneci Primo e Giulio 
e tal Crocetti Enrico in seguito ad uno scambio un 
po' virace di parole fa accolto a sassate. 

Il Cerilli riportò una lesione alla test 

Alla Consolazione lo giudicarono gnaribile în 15 

forni. 

"Endr — Nel magazziuo di vino in via Mas- 
simo d’Azeglio 46 fu rubato un pastrano del va- 


lore di 50 lire in danno del facchino Cesari Spe- 
r ndio, 


A 8. Antonio — Ricoveri 

— Dal portone della casa in via Ancona 93 t- 
seiva un carro. Snll'estremità trovavasi seduto lo 
stallino Ciaravano Angelo con le gambe penzoloni 
nel vuoto. 

Improvvisamente per nina mossa brasca del ca- 
valio, al quale era at 
qudò al i 
di una gami 

— Lo scozzone Sauti Ulisse nella tenuta della 


contro il muro e riportò la frattura 


china, faori porta Pia, nel domare un focoso pu- | 


ledro fa gettato a terra e trascinato da questo per 
un bnon tratto di strada. 
Il Sauti riportò varie contusioni piuttosto gravi. 


rom > 


Teatri di Roma 

9 gennaio. 
Argentina. — Questa sera riposo per l'anui- 

versario della morte di Vittorio Emanuele. 

Costanzi. — Quando ancora ia rappresenta- 
zione diurna con la gaia opercita Donna Jucnita 
stava elettrizzando l'affollato pubblico, al botteghi- 
no di questo magnifico teatro venivano affissi i 


, castelli annunzianti che le poltrone, i palchi, i po- 


sti numerati erano esturiti per lo spettacolo serale 
în cui si replicava la Cicala e la Formica ! 

Perchè è doveroso riconoscere questo: al Costan- 
zi sia prosa, musica, operette come adesso tutto 
viene curato, allestito, presentato come esige l'am- 
bieate, il più bello, rieco e simpatico di R 

E Jo provano le piene che si starmo facendo con 
le rappresentazioni dello Scognami; n 
no i successi schietti ed entusiastici che siamo lieti 
i resistrare ogni sera che si replica la Cicala e la 
Formica. 

Stasera intanto dodicesima della Cicala e la 
Formica. 

Valle, — Una piena grandissima di elettissimo 
pubblico ieri alla replica del dramma Dopo. Erme- 
te Novelli fu sommo e gli fu rinnovata la entusia- 
stica dimostrazione fattagli ieri l'altro. 

Stasera la Grande Marnicra e quanto prima: La 
prima volta commedia brillantissima in nn atto di 
G. Autona Traversi. 

Nazionale — Una simpatica, graziosissima o- 
vazione fu fatta iersera a Giacinta Pezzana nella 
tragedia del Maîîci : Merope. 

Stasera I nostri intimi di Sardon e domani l'ul- 
mo - per ora - Lavoro di Ibsen: Gian Gabriele Bork- 
mai Loro per Roma. 

0 — Tutti i posti esauriti nelle due rap- 
presentazioni di ieri e le solite entasiastiche feste 
a tutti gli artisti. 

In questa occasione è dovere spendere una parola 
d'elogio per le massi corali dirette dal cav. Me- 
Jaioli, le quali, da quando si sono costituite in coope- 
rativa, bano mostrato perfetta intonazione e cor- 
rettezza, contribuendo in larga parte all'ottima riu> 
scita degli spettacoli. 

Degna pure di molto elogio è apparsa la messa 
în scena; e l'instancabile direttore sig. Marchesi 
può andane meritamente orgoglioso. 

Stasera riposo e domani Cavalleria e Pagliacci, 


Manzoni ritorna stasera al bellissimo 
dramma di Ruiz de Cardenas : La collana di bri- 
Tanti, 


Debole e Difettosa 
NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 


specialista di Diottrica Oculistica 


riceve per la correzione dei difetti e del- 
la debolezza di vista, mediante il suo 

articolare sistema di lenti, tuti girini 
(meno i festivi) dalle ore 9 alle 12 © dui e 
5, in via Babuin jauo primo ROMA. 


“coi Lato manizzato “ Gaertaer 


si prevengono e si eurano i catarri intestinali 
dei bambini lattanti e anche non lattanti. 

Unico Stabilimento con Privativa. Piazza San- 
t'Ignazio 126. 


Sala Umberto I 
Via della Mercede. 


Quanto prima grandi vendite di gioie ed oggetti 
preziosi. 


i]{ oreficerine gioie 
A rate mensili “sfiga 
Via del Tritone n. 62. 
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Si pubblica ogni domenica - Vendesi in Roma 
presso le librerie Hocca e Li 


Ultime Notizie 


Telegrafano da Belgrado che è giunto domenica 
il Ministro d'Italia, comm. Mayor, ed ha assunto 
la direzione della Legazione. 

Dall'Eritrea. 

(8) Massana, 9,— Informatori giunti d'oltre 
confine assicurano essersi iniziato il combattimen- 
to tra le forze di Ras Maconnen e quelle di Ras 
Mangascià. “ 

Assicurasi pure che, ritenendo sufficienti le for- 
se di Ras nnen, Menelik si sia ripiegato 
verso il Sud. DE CATA 

Consiglio di rainistri. 

Il Consiglio dei ministri è convocato per oggi 

alle ore 16 a palazzo Braschi. 
Consiglio di Stato. 

Con decreto in data 8 corr. i signori prof. Gio- 
vanni Andreucci e Camillo Antonelli della IV 
Sezione, sono stati nominati cavalieri della Co- 
rona d'Italia. 


Ministero Interno. 


Oggi si riunirà, presieduta dall'on. Marsengo- 
ia, Ja Commissione pel personale amministra» 
tivo del Ministero. 


Presieduta dal generale Pedotti si è riunita | 


ieri la Commissione per le ricompense al valore 
civile, solite a distribuirsi pel 14 marzo. 


Ministero Esteri. 


Teri S. E. Canevaro conferì alla Consulta con 
gli ambasciatori di Russia, d'Inghilterra e di 
Spagna. 

Ministero Guerra. 


AI Ministero è giunta ia dolorosa notizia della 
morte del genale Zauelli Severino, avvenuta a 


| Lerici suo paese nativo, 


to il veicolo, il Ciaravano | 


Hanno 


elegrafato alla vedova S. E. San Mar- 
zano ed il 


“cnerale Tardi 
Ministero Lavori pubblici. 
Oggi allo ore Li si rimnirà la commissione 
permanent pei porti, sJiaggie o fari sotto la pre- 
silenza del comsì. Manganella Direttore gene- 
rale delle opere idrauliche. 

Teri si riuni la Commissione per In revisione 
delle strade nazionali ed ha incominciato l'esame 


| delle questioni proposte dall’on. Ministro, fra cui 


il mantenimento delle strade nazionali a carico 
delle Provineie. 


Ministero Agricoltura. 


so il concorso per la costra 
© coloniche nelle provincie di tagli 
Sassari bandito il 5 dicembre 1897 e 17. feb- 


| braio 1898. 


Furono assegnati premi in denaro di lire tre 
mila ciascuno, per coloro che saranno riconosciuti 
meritevoli nella costruzione di tre case coloni- 
che e di lire mule nella costrazione di una casa 
colonica, 

Il numero, dei concorrenti è di dodici per la 
provincia di Cagliari e di sedici per quella di 
Sassari. 

Furono pure banditi due concorsi a premi per 
le provincie di Cagliari e Sassari per promuove- 
re l'utile pratica dell'innesto degli olivastri edei 
peri setvatici che numerosi e spontanei sorgono in 
molte piaghe dell'isola. 

Per gli olivastri furono assegnati premi da cen- 
tesimi 15, 20, 25 e 30 per ogni innesto attecchi 
to. Par l'iunesto dei peri selvatici furono asse 
gnati premi per la somma complessiva di lire 
tremiladuecentocinquanta. 


Miaistero P. Istruzione. 


Oggi si riunisce alla Minerva la Commissione per 
le modificazioni da introdursi nel regolamento 
nelle scuole normali è composta dal comm. T'orr: 
ca vresidente, degli ispettori centrali Castellini 
e Agostini, Bencivenni direttore di scuola nor- 
male a Bologna e Toti direttore della scuola 
Margherità di Roma. 

Teri sono cominciati gli esami orali del primo 
gruppo degli ispettori scolastici. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Non è conforme al vero che l’amministrazione 
delle poste © telegrafi abbia continuato ad assu- 
mere in servizio degli straorditati, contrariamen- 
te al disposto della legge dell'IL giugno 1897. 

Sassiste invece che la detta amministrazion 
per sopperire agli eventuali bisogni dei servizi 
suole chiamare in temporanea missione presso gli 
uffici di prima classe i supplenti degli nffici di 
seconda classe. 

E' facile comprendere del resto che se si trat: 
tasse di nuovi straordinari la Corte dei conti non 
ammetterebbe a registrazione i mandati della lo- 
ro retribuzione, giusta la logge sarricordata. 

Ci consta poi che l'on, ministro ha deciso che 
sia sospesa anche l'ammissione di nuovi supplenti. 


Ministero Tesoro. 


Il comm. Augusto Mortara, ispettore generale 
delle Banche, sostituisce il comm. Zincone nel 
suo posto attuale di ispettore del Tesoro ed è 
sostituito a sua volta dai comm. Achille Padoa, 
ispettore di prima classe. 


ministero Marina. 


| dimesso stante il rifiuto del Governo di 


E' giunta a Napoli la corvetta danese Zyen, 

La R. nave Fieramosca, giunta ieri a Gibilterra, 
proseguirà domani per Las Palmas. 

La R. nave Vespucci è giunta in Aden e prose- 
guirà il 12 per Colombo. 

Ricompense di marina. 

La Commissione nominata per assegnare premi di 
incoraggiamento agli ufficiali ed impiegati della re- 
gia marina, autori di invenzioni 0 pubblicazioni u- 
tili alla regia marina dal 1893 al 1898, propose la 
concessione delle seguenti medaglie ed attestati di 
benemerenza. 

Il Ministro ha approvato le proposte della Com- 
missione. 

Medaglia d’oro : ammiraglio Magnaghi, contram- 
miraglio Gavotti — Comandanti, Bonamico, Passi- 
no, Ronca, Bertolini — Ufficiali superiori medi 
Pasquale e Cipollone — Tenente di vascello, Elia. 

Medaglia d' argento di 1° classe: Ufficiali supe- 
IOFI, Cattolica, GUUtFOLI]; Tacuut Dalvali, S- cn 
n osadi "Professore, Pesci — Chimico principale 
Bianchi. 5 i 

Medaglia d’argento di 2° classe: Ufficiali, Coletti, 
Scotti, Bollo, Paladini e Simion — Impiegato al 
Ministero, Zeri. 

Attestati di benemerenza : Ufficiali, Petella, Luno, 
Tosi, Cappello e Gandolfo — Capo sezione al Mi- 
mistero, fruno. 

Atti del Governo. 

La Gazz. UA, del 9 contiene: 

R. D. che stabilisce il quadro organico del Corpo deflo 
stato maggiore generale della R. Marina. Id. id. determi- 
nante la caazione da prestarsi dai segretari economi dell’I- 
stituto musicale di Firenze e del Conservatorio di musica di 
Parma — Id. id. col quale viene approvata la Convenzione 
per l’osecuzione delle opere occorrenti all’escavo ed alla si- 
stemazione del Canale emissario di Burana. 

Il, id. riflettenti trasformazione di Monti frumentari in 
Casse di prestanze agrarie; costituzione di Ente morale ece. 
— Rel, e R. D, che proroga i poteri del R. commissario 
straordinario di Roana (Vicenza) — D. M. concernente la 
nomina di un nuovo rappresentante del governo nella Com- 
missione permanente di vigilanza sulle operazioni del pre- 
stito della Croce Rossa Italiana. 

Ministero dell'Interno: Ordinanza di sanità interna e ma- 
rittims, numero 1 — Disposizione fatta nel personale del- 
J'Amministrazione carceraria — Media dei corsi del Conso- 
lidato a contanti nelle varie Borse del Regno. 


— Informazioni estere _ 


Si parla di proporre d'urgenza nina legge he 
modifichi la giurisdizione della Camera criminale. 


Lo sciopero di Milano. 
vSercizo sp ciate del l'ps Rom) 

Milano, 9, ore 18 — Il personale delle tram- 
vie aletbiiche si pose in isciopero perchè non riuscì 
ad ottenere con le grida di abbasso / il ritiro della 
tabella quindicinale delle multe, le quali ammonta- 
vauo a lit lire divise fra 250 dei 900 impiegati 

Gili scioperauti sì rifiutarono di prendere in ser 
vizio alenne vetture che erano di già uscite dalle 
officine alle 6,15. Due loro rappresentanti sì abboc- 
carono con i capi-servizio della Edison e in segui- 
to all'accordo il servizio fa ripreso alle 10,10. 

Lo sciopero ritenuto generalmente intempestivo 
e mosso da troppo futile’ pretesto indispose la cit- 
tadinanza, 

Roma, 9 Gemaio 1899. 

Questamane il mercato aprivasi con tendenza ge- 
neralmente debole sotto l'impressiono della chiusn- 
ra di sabato; conosciutisi però i secondi corsi di Pa- 
rigi ancora in sensibile ribasso, si accentuò maggior- 
mente e la Rendita 5010 esardita a 99.90 per fine 
srese a 99,75. 

Per contanti si quotò da 99.77 II? a 99.65, 

Rendita 4 172 108,80, 

I valori seguirono la stessa sorte della Rendita 
e dopo un esordio calmo chiudono, la maggior parte, 
ai più bassi corsi della giornata. 

Merindionali 733 — Mediterranee 547 — Banca 
d'Italia 998 — Banca Commerciale 666 — Credito 
Italiano da 642 a 639 — Temi 1225 — Ist. Credi 
Fond. 5185 - Banco Roma 176 — Gas 744 — 
Marce 1158 — Condotta da 280 a 979 dopo sfio- 
rato 226 — Molini fermi 188 a 132 112 — Omnibus 
427 a 425 — Metallurgiche oscillanti da 235 a 237 
cadono poi a 235 112 per riprendere quindi fino a 
237 112 © chiudere finalmente 235 offerti — Ferrie- 
re 155 a 153.50 — Banca Generale 94 nominali — 
Veneto 77.50 — Carburo unico valore oggi brillan- 
tissimo da a 220 domandato. 

Cambi in sumento. 

Francia 108-— — Londra 27.19. 


Ore 18,30. — 

Rendita 99.65 a 98,62 Il? — Banca d’ Italia 992 
Credito Italiano 658 — Condotte 277 — Molini fer- 
missimi 131 a 132 112 domandata. 


Cambio dazio doganale 10 Gennaio L. 107,95 
Dal 9 al 16 — fino a L. 100 — L, 107,65 


BORSE ITALIANE — 9 gennaio 1899. 


N, B. - 1 prezzi sono a five mese, 


VALORI |Genova | Milano | Torino | Firenze 


Rendita cont. 
IL fine 
Id. 4 112010 

Az. B, d'Italia 

n B Generale 
"n ferr. Medit. 
non Merid. 
» di Torino, 
» B. Sconto, 
” Tiberina. . 
n Sovvenz . 
+ Nav. Gen. 
5 Raff! Zoe. 

OÈ. Ferr. 3010 

Ta. Merid. . . 

Vox. B.d'Italia 4 010 507 

pan sI7 
* 8 Paolo. | — —- 1517 - 
CAMBI DELL'ITALIA SULL’ ESTERO, 

Francia vista.| 108 — | 107 107 85 

Berlino id. .| 138 10 | 133 188 16 

Londra id. .| 27 20| 2716 

Londra a 31m — 


LIFTIITI®$ 


2 26 92 
Consolidati - Media nff. del Rogno - 6 gennaio 
con cedola senza cedola 
5 010 lordo 99.98 97.96 
4 172 netto 108.46 378 107.38 778 
4 070 netto 1g 
3 010 lordo 


Chiusura” 
precedento 
n BUR ana, io) 
hi RISE 101 20 
ITALIANA 5010} 0248 cui 
turea .... 2 epie] 
spagnola. 46/05 
russa nuova 93 60 
portoglieso . 23 40 
ungherese... 100 10 
Egiziano 4 0]0 + 106 97 
Banca di Parigi. sa - 
Banca Ottomano. . . 5 548 
Credito Fondiari 75 
Azioni Suez . ... (3490 
Lotti Turchi... 110 
Fer. Meridion. ital. .| - 682 
p|eallitalia 
su Londra , . 85 
Z)su Madrid 


Parigi, 9, 15,15 


Parigi, 9 ore 15,38 (fonte italiana) 
li nervosi sopra malumore interno italiano offer- 
to ripartasi africa solo exterieur resistente 101,35 
— 29150 — 92,02 — 65150 — 22,65 — 26,80 — 
546 — 46,30 — 40150 — 7625 — 1JI — 1605 — 
A 

Parigi 9, ore 16 (fonte francese), — Incidenti 
interni e vendite Berlino accentuano malumore, 


Vienna, 9, calma 


FRANCIA 


Pellegrinaggio socialista. 
(8) Parigi, 8-1 SRG (hanno fatto n 
iggio il consueto pellegrinaggio annual 

Ella tomba di Blanqui nd Cimitero di Père La- 
chaise; 

Vi furono gravi zuffe fra 
sari di Rochefort con grida di 
fort! Viva Zola! Viva Rochefort! 

Vi sono parecchi feriti. x 

La polizia è intervenuta eseguendo parecchi 
arresti. 


L'affare Dreyfus. 
(8) Parigi, 9. — Tutti i giornali conmenta- 
nS ere isscionato le dimissioni di Que: 
snay de Béaurepaire e ne ricercano le cause. 
Le'Echo de Paris pubblica una dichiarazione di 
anay de Béaurepaire, il quale dice di essersi 
rocede= 
re ad una seria inchiesta sull'incidente Bard-Pi- 
uart; protesta contro la parzialità con cui la 
lorte di Cassazione procede nella sua inchiesta 
sull'affare Dreyfus e soggiunge che, sebbene di- 
missionario, protesterà contro la sentenza che si 
prepara a favore di Dreyfu: a 
(8) Parigi, 9, — È inesatto che il Guarda- 
sigilli, Lebret, si sia rifiutato di fare un'inchie- 
stà relazivamente all'incidente Bard-Piequart. . 
‘La verità è che Lebret invitò il Primo Presi- 
dento della Corte di Cassazione, Mazeau, a fare 
due inchieste, una sull'incidente suddetto e l'al- 
trasopra vari fatti segnalati da Quesnay de Beau- 


repai 

Ti Ministro della Giustizia si riserva di recare 
a conoscenza della Camera i risultati di queste 
inchieste e gli incidenti che determinarono le di- 
missioni dì Quesnay de Beaurepaire. 

(Servizio speciale del Pop. Rom,) 

| parigi, 6, ore 15.25. — Si assicura che il 
i gnor Quesnay de Beaurepaire fu obbligato a 

fiettersi per evitare il biasimo del Governoyil 


Commissione è danni la questione 
snrà portata alla ‘ È 
i 11 Journal preveue cyuscsuenze importanti, 


qualo glirimproveriti ai  esorbitato nel criticare 
|a 


9 
0, sas) 
R.aust. on % 

Td, ct 91% 
Ni oro, 
Lire ital. 


Ital. cont. 
f. mese. 
Me Merid. 
” Medit 
06300 
" Merid. 
5 Roma. 
" Medit. 
B.Comm. 
Rublo . 
donbio Lala 


Dispacci d’urgenza del giornale 


Liverpoei, 9 gounaio ore 16,13 (urgenza) apertura 


Castà Santos good average Vendita ancchi N | 1200 
TENDENZA calma | gennaio Prezzo £. $ò — 


Havre, d gennaio ore 16,3 (urgonza apertura) 


Ballo N. | 60 
L. 36 8 


Cotoni - Vendito probabili del giorno 
Prezzo fine gennaio 
TENDENZA calma. 


Yondite propabili del giorno 
TENDENZA calma 


Ballo N. | 008 


Parigi, $ gennaio ore 1l 


SE T_ FINE 


GENERI |pyyEse| PROSS | TENDENZA 


iii] 


CORLEONE “ 


— Toccate i vostri cavalli Tatò — disse al 
Padrone, che non si era mosso nè si era guardato 
attorno durante quell'eccitamento; ogli però ub- 
bi 

La carrozza salì lesta, sinchè non ebbe rag- 
giunto i due carabinieri. 

Allora San Giacinto vide che la strada discen- 
deva ripida e, con una stretta voltata a sinistra, 
seguiva un contrafforte della montagna. 

Non si vedeva nessuno nè si ndiva nessun scal- 
pitio di cavalli in distanza. 

A destra, sotto la strada, il terreno era molto 
accidentato ed anche un nomo a cavallo aveva 
modo di nascondersi per un buon miglio. 

Quando Orsino ebbe fiaito di caricare la cara- 
bina si guardò attorno e vide per la prima volta 
le terre nere, di cui aveva parlato Vittoria, com- 
prendendo com'ella avesse ragione nel dire che 
un uomo a cavallo poteva benissimo nascondersi 
nei crepacci della lava e tirare tranquillamente 
sui viaggiatori. 

Con tina scorta come quella che avevano lui e 
San Giacinto si capisce che erano perfettamente 


sicuri, ma Orsino cominciò a comprendere da che 
cosa provenisse quell'uso comune di portare armi 
di fuoco. 

E' impossibile immaginare nulla di più disgu- 
stoso, deso'ato, tetro e selvaggio di quello che 
sono le alture dietro il monte Etna. 

Te grandi eruzioni dei tempì passati e dei re- 
centi hanno da secoli mandato giù fiuni di lava 
liqnida e nuvoli infiniti di cenere finissima e ne- 
ra chesi sono poi consolidate in una formaziane 
aspra, ma non del tutto irregolare, poichè i cre- 
pacci seguono quasi tutti la direzione del decli- 
vio ad occidente del vulcano, 

Sopra tutta quella vasta superficie nera l'eu- 
forbia cresce in grandi cespugli durante la pri- 
mavera e talvolta quei fiori di color giallo sma- 
gliante fanno apparire quella lava nera e quelle 
ceneri indurite anche più nere e desolate. 

Più qua e più là ogni dne o tre miglia si ve 
dono dei gruppi di capanne abbandonate, di tu- 
fo nero, senza porte e senza finestre, quasi sem- 
pre sul limite di qualche pezzo di terra colti 
bile che si distende a occidente fra due antichi 
letti di lava, 

Le distanze dei centri abitati sono tanto gran- 


di che i contadini si muovono in schiere per an- 
daro a coltivare quei campi lontani. în certe sta- 
gioni dell’anno, e do-mono în quei villagsi im- 
provvisati finchè non hanno finito il lavoro è 
quando hanno finito ritornano in eittà lasciando 
che i raccolti matovino da loro finchè non sia 
tompo di mietere 

Dopo quel piccolo éccitamento cagionato dal- 
l'inseguire il cavaliera incognito, due carabi- 
nieri cavalcarono davanti alla carrozza e tre 
dietro, tenendo ognuno il moschetto appoggiato 
all'arcione della sella, pronti all'azione, sapendo 
bene che se si tenevano unitì anche una grossa 
banda di briganti non lî avrebbe attaccati nella 
strada larga. - 

Ma vi era però una quantità di punti in cui 
la strada era stretta ed incassata e dove una 
sola scarica ben diretta avrebbe certamente am- 
mazzato parecchi della comitiva. 

Dall'ultima invenzione fatta dai banditi, cioè 
di tirare sui carabinieri per poterne prendere 
l'aniforme e travestirsi con quella, i soldati era- 
no più che mai cauti e stavano sempre maggior- 
mente all'erta contro una sorpresa. 

Ma non accadde nulla. Quel solo cavaliere era 


completamente scomperso, e con tatta probabili- 
ti aveva preso per maggior sicurezza il terreno 
accidentato, e la carsozza se ne andava giù giù 
a t aballoni per la china verso la sua destina» 
zione con un regolare rumor di sonacliere ed 


un ritmico tintinnio di sciabole. . 
Ii brigadiere diceva di tanto in tanto al pa- 


drone — Un pò più presto Tatd! — ma tutti 
gli altri tacevano. p 
‘anto San Giaciuto che Orsino erano stanchi 
di quel Inego viaggio in carrozza e ad una im- 
provvisa curva della strada i cavalli rallentaro- 
no la corsa per uscire a diritta dalla strada 
maestre re 
0 Camaldoli — disse Tatò voltandosi a 
parlare ai signori in carrozza per la prima vol- 
ta dacchè erano partiti — Si vede la torre di 
Druso fra gli alberi e il fiume è al disotto. 

Nè Orsino nè San Giacinto poterono scorgere 
altr. abitazione in quei paraggi benchè la distanza 
dal viilaggio di Santa Vittoria al di là dell’al- 
lro contrafforte dell'Etna non fosse grande. 

L'antico edifizio, del quale si scorgeva soltan- 
to la cima di una torre nera e quadrata, era na- 
scosto da una densa massa di frascame d'ogni ge- 
nere sotto, a destra e verso il torrente di mon- 


tagna che Tat) chiamava un fiume. il paese era 
coperto d'alberi di pero selvatico in piena fiori, 
tura bianca che rifletteva il sole tramontan 
Più 0 al fabb.irato, i fiori rusati dei pe. 
schi formavano una nube bassa di uno squisito 
colore ed il verde rigozliosn degli alti alberi 
d'ogni qualità disegnava in alto un legziero cor. 
tinaggio ed in basso una massa compatta di om» 
bre osenre. La piccola strada carrozzabile era 
fiancheggiata da vicino da macchie di rose ca. 
nine e di biancospino, le quali si facevano più 
folte man mano che la strada discendeva sino a 


coprir tutto all’intorno. all'altezza di un uomo 


ed anche più. 

La strada era così stretta che quando i cara: 
binieri tentavano di camminare ai due lati del. 
la carrozza non potevano farlo senza impigliar 
si ad ogni passo nelle spine. 

Il convoglio avanzava al un trotto sollecito 
ed Orsino comprese allora ciò che aveva detto il 
notaio Basili a proposito di quelle macchie, tan- 
to che aach'egli si pose la carabina fra le ginoc» 
chia, spiando di tratto in tratto fra i cespagii, 
aspettandosi quasi di vedere la bocca di un fuci» 
le spuntare fra le foglie verdi ed i fiorì bianchi, 
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FABLES CHOISIES 


(do La Fonalto - do Florian“: 
el de Feneln 


mises en prose ot accompaguées de penséea 
marimes, adages, prorebes 
estraits des cuvres 
des grands dcrivains frangais et étrangers 


avee un Dictionnaire 
Historique, Mythelogique et Iconologique 
xt DE 
mombreuses notes  explicatives 
en italien 
par 
ARMAND HUBERT 


Professenr de langues 


Chi mauderà all'Amministrazione del Popolo Romano L. 1,23 riceverà sibito frane» di porto 
bellissima opera illustrata da celsbri artisti. Ciascuna parto ha il suo dizio- 


i{la prima parte di quest 
‘lnario speciale e fa un ti 

Chi manderà L. 4 
i|bellisaimo e spiritose illustrazioni, 


completo da sè, 


r 
TESTO UNICO 


peste 


LEGGI sue TASSE o BOLLO 


n so guasta 


Ja eatrogazione alle Tasse di Bollo e Registro 


CINO MICHELOZZI 
to al Paiainto, momtrs dll Commietno porirastir 
i Toti att dll eg! 21 Bgisr 0 i Dallo 
conrsvente 


ampie Annotazioni con i motivi e le fonti della 
unificata legislazione, il riferimento alle leggi 
speciali (oltre 50) comprese nel Testo, le Di- 
sposizioni regolamentari, le Istruzioni ministe- 
riali, Massime di giurisprudenza, un Repertorio 
analitico dettagliato, l’Elenco delle leggi spe 
ciali non comprese nel Testo, ed altre materie. 


Volume in-8° grande, di più che 300 pagine 
—& Lire 2.50 %- 


WB. — Volendone rarantito il recapito 
per ta raccomoend 


TESTO UNICO 


TARIFFA IN MATERIA PENALE 


Razcolta annotata delle disposizioni del regio 
decreto 23 dicembre 1835, n. 2785, e delle 
istruzioni per la esecuzione della tariffa pe- 
nale, con le modificazioni portate dalle leggi 
del 29giugno 1892, n.835, e del roaprile 1893, 
n. 191, nonchè dai relativi regolamenti dei 
10 dicembre 1892, n. 1103, e del 19 luglio 
1892, n. 369, 

CON APPENDICE 

contenente le circolari pubblicate daî Ministeri 
di Grazia e Giustizia e delle Finanze rela- 
tive alla tariffa penale, ad uso dei funzionari 
ed ufficiali presso le Corti, i Tribunali, le 
Preture, nonchè dei Periti giudiziari 


per LUIGI JACAPRARO 


Lire UNA %- 


sabito l’opera completa, un bal voluma di 494 pagine adorne di 83 


Rivolgere le richieste alla “ Stamperia Reale di Roma ,, Via del Moretto, I, 
che spedisce a chiunque, i suoi Cataloghi a semplice richiesta. 


Ferrovia Roma-Albano-Anzio-Nettano 


Col 1. gennaio corr. furono estese su questa linea 
grandi concessioni e riduzioni di pressi. 
Biglietti di andata e ritorno 
da Roma-Albano-Laziale e viceversa 
biglietto speciale valevole 3 giorni con diritto a 2 
fermate intermedie tanto nell'andata quanto nel 
ritorno : 
I. L. 6,00 - II. L. 4,85 - III. L. 2,70 
da Roma-Anzio-Nettuno e vicerena 
a) biglietto speciale per la sola via di Al/ano, va- 
levole 3 giorni con diritto a 3 fermate inter 
medie tanto nell'andata quanto nel ritorno. 
I. L. 10,50 - II. L. 7,35 - III L. 4,80. 
3) biglietto normale valevole un giorno (via Albano 
6 via Ciampino). 
I. L. 8,20 - II. L. 5,80 - IU L. 3,80. 


I suddetti prezzi comprendono la sovratassa e 
il bollo. 
———— _——————= 


Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del marchese Riccardo Trionfi. 
Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanz 
‘ati, Roma, Via dei Pontefici, 4-4, con de- 
e vendita al dettaglio. 


i alla Genziana e Noce Vomica 
preparato speciale del chiico-farmacista 


# CARLO ASTRUA pi.li, 
Premiato con Medaglia d'argento 


Bi alEsposizione Generale Italiana di Torino 1898 


L'Enolito è il ; tro la di- 

i Iatazione ed îl catarro di stomaco, nella disappetenza, 
È cattive digestioni ed in tutte le malatiie dipondenti 
ispepsia e debolezza di stomaco. - (Ogni bicchîe- 


rino di 30 grammi contiene la parte altiva di g. 0,60 


di tintura di noce vomica e di g. 1,80 di tintura di | 
cenziana). - Prezzo L. 3 la bottiglia grande e L. 1.80 
la piccola. - Invio în tutto îl regno franco di porto e 
di imballaggio previo aumento di lire una. 


Società F 


GLIC 


al Protojoduro di ferro inalterabile 


del chimico-farmacista 


CARLO ASTRUA pi 


Premiato con Medaglia di bronzo 


all’ Esposizione Generale Italiana di Torino 1898 


Etficacissimo contro l' anemia, la clorosi, le 


‘affezioni sorofolose e tubercolose, il linfatismo,| 


le difficili mestruazioni ed è il miglior rico- Ml 


stituente del sangue. - (Ogni goccia contiene 
172 centigr, di protojoduro di ferro purissimo) 


- Prezzo L. 2 la boccia - Franco in tutto il 


[regno L. 3,40. 


di pe Garner, Born, Slatmbrght, eroi, Poretti, Piorandsi, Otton\ | 
[ma presso le Fanmacie: Gartest storta Maker FC, Socio Ga todot Mine Ottoni; 
Romana, Colonnelli e Bordoni, Luigi Bumi, A. 


inzoni 6 0. 


—— 
TESTO UNICO 


TARIFFA IN NATERIA CIVILE 


Raccolta annotata delle alenovizioni del regio 
23 dicombre 1836, n. 270, dell istfuioui ie l'eseon: 
zione dell tariffa civile, con e modificazioni portate asc 
oggi 29 giugno 1352, n. 
nonchè dai relstivi regolamenti del 10 dicembre 1888, 
n. 119, è del 19 loglio 1892, n. 309, corredata dei pro: 
spetti de diritti dovati, pei sîngoli at, ai cancelli od 
agli uscieri addotti agli ui di conciliazione, in base 
alla lego 16 gingno 1892, n.261, ed al regolamento ap- 
provato con regio decreto 38 dicembro 1892, n.728, 

CON APPENDICE 

contenento i testo dal regio decreto 6 dicembre 1855, n. 2527, 
‘ della legge 19 luglio 1830, a. 5535, alleg. D, sul pstro. 
cinio gratsito ad uso dei fuazionari ed ufficiali presso le 
Corti, Tribunali, Pretura © Giudieati di conciliazione non 
chò dei notai, avvocati, procnratori @ periti giudiziari 


per LUIGI JACAPRABO 


Prezzo del volume Lire UNA 


Appendice al Testo Unico dela Tariffa Civile, L, 0,25 


== 
IL NUOVO TESTO UNICO 


DELLE 


LEGGI pi REGISTRO 


GINO MICHELOZZI 


depatsto al Palamonto, membro dell fommisione governativa 
per i Testi unici delle Teggi di Registro è di Boll 


contenente 


ampie Annotazioni con i motivi e le fonti 
della unificata legislazione, il riferimento 
alle leggi speciali (oltre 50) comprese nel 
Testo, le Disposizioni regolamentari, le 
Istruzioni ministeriali, un Repertorio ana- 
litico dettagliato, l’Elenco delle leggi spe- 
ciali non comprese nel Testo, ed altre 
materie. 


Volume in-8° grande, di circa 500 pagine 
% Lire QUATTRO ® 


W.B. — Volendono garantito {l recapito waire combenimmi 25 
per la raccomandazione, 


GUIDA FORESTIERE 


MART EDP - Ingresso libero. 


) dallo 

APPART. ‘TO BORGIANO, BIBLIOTECA 

ta dalle 9 allo 9, 

AROMIVIO SÌ 
ron, dallo $ 102 allo TE 
sp. Id, 'UDIO DEL MUSAICI 

at prcmesro 


TO. Accesso al portono di 


fuori Porta 


Labicana 20, dalle è sno 
Foro Romano, dallo 9 afid e 
dello stesso nome, dalle 9 UnA 
ARTISTICO: Capo le Case, 9 alle 14 
CA: via Bonelta 4, dalle 9 allo 15, 
sr Fontane 18, dalle IL site 17. 
7. dalle 11 sil 


Ingresso Una Lira, 

Museo VATICANO: via delle Fondamenta di 8, Pietro 

edino, dalle 10 alle 15. 
NENSE: piazza 8, Giovanni. dalle 10 alle 1 
via Coll. Romano 37, alle 9 alle 55. 
: a Papa Giulio fuori Porta del Popolo 

dalle 9 alle ti 

Dioeleziane, nel chiostro 


6. 
Cennri: via8, Teodoro, dalle 16 112, 
LE, via Lungura 10, dallo 9 alle IK 
, via Naziunale dalle 9 alle 15. 
‘Antoniana: dalle $ alle 16 112. 
ppia Antica, dalle 9 al 
pia Antica ‘7, dalle 
. 8 SEBASTIANO (sotto la Chiesa): via Appia 
Antica, dalle 9 alle 16. 
Ingresso Cent. 50, 
MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
allo ti. 
LL 


ANI CI RA 


IL POPOLO ROMANO 


Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lettere contenenti va- 
lori per avvisi 0 corrispondenze da 
paubblicarsi, sono pregate di riti- 
rarne sempre la ricema. 

Ciò per regolarità d'amministra- 
zione ed a seanzo di inutili re 


GRANDI CANTINE 


ANTICA CASA VINICOLA TOSCANA 
Fornitore della Real Casa 


ADOLFO LABOREL MELINI 


PRODUTTORE NEGOZIANTE 
—(Casa principale: FIRENZE (Via Calzaioli Num. 17 p. p)- 


X& SPECIALITA VINI TOSCANI ZI 


A PONTASSIEVE 


Filiali in Italia: 


Roma, Genova, Torino, Milano Vira new-trt, Rio Janeiro, B.A yres, Cairo, Johannesburg 


Succursali all'estero: 


DALLE MOLLE & €. — 


Suonerie 
otim. 6 L. 


» 8 
» 9 
» (0 
» 1 


I Forgoni 


i perla Joro ampiezza e per l'im- 
ottitura di cui sono rivestiti, permettono di caricare 
il mobilio senza bisogno nò di imballarlo nè di smon- 
tarlo, sia che si tratti di trasloco in città, sia che si 
tratti di altra qualunque destinazione. 

Questi Forgoni, che sono una specialità esclusiva 


De ROMA — Tritone, $4 — ROMA ®g 


AXOXOOXNOOCOCHONAKIAKITONOTONNO 
SUONERIE ELETTRICHE 


Pile Leclanché Quadri Fu 
a 7 ca \ contim. 44 | 


DELLA DITTA FRATELLI GONDRAND 


ROMA - Corso 372-783 «- ROMA 


Via Due Macelli N. 7-8. 


‘conduttori 
Mo. ...L 380 
BHO... a 3,60 
dito, » 340 

Cordoni di seta? 
al metro De 


3 Numeri L. 11.75 
L 160 | 4 5.50 


noooocooo0o0000000000000000500000000. 
Per chi deve cambiar casa )e-— 


imbottiti 


della Casa Fratelli Gondrand, contengono comoda= 
mente la mobilia di cingue o sei stanze, per cui con 
un solo Forgone si può fare îl trasporto di qualsiasi 
dan forato appartamento in pocho te a prizzi mo- 
dicissimi. — N servizio poi é fatto da apposito perso 
nale pratico é dedicato esclusivamente a questa partita 


00000000000 


Fietud I) ie hs arri sui i 000} AVVISI ECONOMICI | Pubblicazioni consente - Pagamento sempre anticipato 


I° CATEGORIA 


25 parole L. Una - In più di 25, Cont. 5 cad. 


Elegante cartoleria pomirilivinane 
che spese ottimo guadagno, cedesi per ragioni private per circa 
L. 5000 merce e stigli compreso (aplendida occasione per si- 
stem commercio). Rivolgersi subito Casa Commercia- 
le via Muratte palazzo Sciarra, — dos 
Vendesi subito vigna ei 
per villeggistura splendido panorama via. delle Mura 57 
due minuti fuori porta S. Pancrazio, Visibile dallo 10 alle 18, 
Lclusi mediatori. 456 


Desiderasi pensione gip fn 
doro artzla 0 scultore, d8$ 0 tro camere. Bielimlai 


sivamente pulisia. Rispondere con prezzi per corrisponden- 
za dirigendo via Condotti 30 Castelli. 460 


Fobili forniture per piccoli « gr 
Mobili 2 010 fi mint 
a dettaglio. Rivolgersi al magazzeno di mobili. Via Venti 

ttembre 8A. Ditta Fonta 42 


AFFITTARSI 
25 parole L. Una - In più di 26, Cent. 5 cad, 


n n Elegante quartiere setto 
Via Firenze 32 "isgunte quartiere sete 
marcia, condottura gas, fontane cantina stenditoio, Tratta 
tivo dal proprietario 2 piano. #7 


Affittasi appartamento ir 
Corso V. Emanuele N. 316; 10 camere, cucina, soffitta, can- 


tina, vasche, gas, Esposizione mezzogiorno, tre ingressi sul- 
la i 


Appartamerto nobile t' !cane 
rest, due cucine; ferazza, scala marmo, via GUAIO VIT 
Ao "i presso Pasquino. Le chlavi dal Portese aa 


a pianciera con vasi è 
Grande salone iena 
via del Corso 11. Trattative rivolgersi vicolo 8, Nicola da 
Tolentino 20 presso îl sig. Pietromarchi. 468 


Afîitasi subito appartamento al 3. più 
Corso Ti raramento al 3 n 
grandi, condottura del gas interna, acqua marcia. 2 meree: 
si. Chiavi dal portiere. Ad 


H bellissimo quartiere 18 
Tritone 102 tica dare 
$ l'altro oltre encina, accessori, acqua marcia gas, ascensore 
esposizione mezsogiono. Dirige pier. °° dt 


III° CATEGORIA 


#5 parole, Coni. 50 - In più di 25 Cont, 5 cad. 


Signora tedesca pigra piteniata per 
ese ed inglese parlando italiano, dà lezioni. Prezzi mode- 
rati. M. Wiese, Bocca di Leone 82 p. u. 467 


The Berlitz School “ss? 


desco, Inglese, Francese, Italiano, Russo per adulti, insegna- 
to da maestri dello rispettive nazioni. Col metodo Berlita 
l'allievo, anche principiante sente è parla solamonte la lin- 
gua, che desidera imparare. Lezioni di prova gratia. Prospot- 
ti gratis © fra 


per- 
sona distinta ed istruita; in contracambio darebbe lezioni 
nella sua propria lingua, 0 pagherebbe, Maestri di lingua 
esclusi Berivero A. 5, fermo in posta, “n 


Distinto istitutore ine francese, 


raro educazione giovinatt, accompagnarli passeggio. Serle: 
Simo referenze morati, intelietoati carattere. Miditime, cons 


ciliabili condizioni. Scrivere A. O. 1571 fermo posta, Roma, 


ORARIO FERROVIE 


Partenza da Roma per le linee di 
E 
185 [2230] 
14,90] 


12] 
Anzio-N. (r. Albano) = 
Anzio-N; ( Ciamy sas = |; 
Velletri-Terracin 1704 
Ronciglione Viter = 


AIINII 


Torracina- Velletri 
Viterbo-Ronciglio 


Lezioni elementari 121! cme pi 
con patente superiore della scuola N. di''Gorova sei 


allieve. Può anche insegnare i primi elementi del 
pianoforte, 38 


Une dame parisienne fitting 
leqons do franiais. 8'adresser: è madamo Delaney poste 
restante. CA 


Federico von Warendorff 
professore di tedesco, laureato università Berlino, undici an- 
ni residente Italia, abitante via del Gesù 80, p. 2. Lezione 
L. 1, Corsi serali 4 lire mensili. 469. 


Appartamento mobiliato 1"; 
Chiassi, via Torre Argentina 30, finestro sul Corso Vittorio 
Emanuélo 6 Teatro, presso mite. Le chiavi al primo piano 
porta V. 468 


8. interno 4 camera elegan- 
Via Firenze 50 nn 
sta a mazzogirno piano nobile Ingresso baco Vin 
de a O AI EI profitto dle 9 sterzo! 


i or afidio ibers din 
Piccola camera pi vame tar 
24 pom. Vicolo pel Pozzo 46, piano 4 (Largo Bocconi). 


Distintissima signorina ig 
ra dare lezioni d'inglese e francese. Parla altre lingue. Prez- 
gi miti. Ottimi reapltali O. P. 54 ferma in posta. 464 


Corrispondenze 
25 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Coni. 8° 


jonas ivo condi 
Coniugi farine frate sedano port daino 


riere © cameriera, presso casa signorile disposti adattarsi 
‘qualunque servizio anche andare fuori Roma, Via Alessan- 
drina 98 piano 3, Jean M. 46 


D'AFFITTARSI 
_ __—T tu 
85 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad 


Per due persone tc ti dleranto ce 
ta, con tre finestre sulla strada, anticamera, camerino ed 
ngresso separato sulle scale. Babuino 35 piano primo. 


Immer Busto gioie felicità contentezze, realizzazione 
completa tutti tuoi desideri, quiete tranquillità 

Benessere, amore pensioro costante, anima tutta, chi vive, 

vivrà sempre con te. Mercoledì fuori. Ci) 


i, si Se quanto io sento profon- 
Signorina che eco. Sottana le ente 
scia completamente indifferente; se quanto vi ho seritto 
ha commosso solamente un pochino, perchè non me lo fat 
sapere, per carità, ualche maniera ? Trovereste difficol 


tà, per esempio, a gettarmi un bigliettino per strada stasera 
o 67 Co) 


glegantemento via 
Emilia 47 inferno 


‘Tipi della Dita Rosi $ toupo Otatedi, 
Carta Difa RE Magnani — Inchioii Bacgye: 


Lat ora 
Associa 


POPOLO 


Re 


Mosè s 
grani 
per 


Ed or 
tori il 
tale 
cura 
tario © 

1 
bamb, 
zione Pro 
si în tut 
mano perch 
ta e pro 
vuoto, 
tori quello 4 
tola Pro 

Tutt 
polo R 


sano fare A 
d'amio, me 
pera di 


si 
aureria 


Ri N 
(8) Madd 
Presi 

all 


nerale Lanz 
ufficiali su 
Malta 


Beirut 
sidenza di bj 
maronita, ini 


